
Banca Popolare dì Cortona dal 1881 la Tua Banca nel Tuo territorio

1989:109° anno di attività, di traguardi raggiunti
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Gran premio di Monaco Formula 3-1° classificato Tamburini Antonio. A sinistra il Sindaco di Montecarlo, dietro il Presidente della C.S.A.I., Commissione 
Sportiva Autoomobilismo Italiano a destra, Clan Maria Balestra, Presidente F.I.A., Federazione Italiana Automobilismo

1989. Un anno di vittoria con la Banca Popolare di Cortona
Si ricorda, tra le d iverse in iziative di fìne anno:
M ercoledì, 20 dicem bre 1989, nella Sala Convegni di S. A go­
stino in C ortona, Via Guelfa 40, alle ore 17, la D ott.ssa A nna 
M aria M aetzke, Soprintendente ai Beni A m bientali, A rchitet­
tonici, Artistici e Storici per la Provincia di Arezzo presenterà il 
Volume Im m agine d i Cortona  di M ons. A ngelo Tafi, pubblica­
to da Calosci, con il contributo della Banca Popolare di C orto­
na.
Sabato 23 dicem bre 1989, alle ore 17, presso il Palazzo Cristo- 
fanello, Via Guelfa 4, Sede della Banca Popolare di Cortona, 
inaugurazione della M ostra Fotografica organizzata dal Foto 
Club Etruria, con il contributo della Banca Popolare di C orto­

na, L a  Verna “i luoghi dello spirito ’ 
ca 7 gennaio 1990.

che si concluderà dom eni­

c a  C ittadinanza è invitata  ad intervenire

D a venerdì 15 dicem bre in Cam ucia, via G ramsci 13 /15 , 
presso l’Agenzia della Banca Popolare di C ortona è in funzione 
un distributore au tom atico  di banconote B A N C O M A T  Self 
Service, il prim o ed unico nella piazza di Cam ucia; l’altro, come 
noto è in C ortona, Via Guelfa, 6 presso la Sede della Banca.
Chiedete presso gli Sportelli di Cortona, Cam ucia, Terontola la 
carta Bancom at della Banca che viene fornita gratuitam ente.

La B a n c a  P o p o la r e  di C o r t o n a  a u g u r a  a  tu tt i  g li  a f f e z io n a t i  Soci e 
C lien t i  un Buon N a t a l e  ed  un p ro s p e ro  a n n o  1 9 9 0 .
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1989: LA LIBERTA 
1990: LA VERITÀ

BENVENUTI!
Non è consuetudine del­

la nostra testata dare parti­
colare risalto ai problemi e 
alle vicende nazionali e 
mondiali, perché siamo 
convinti che ciascuno di 
noi ha l'opportunità di do­
cumentarsi sui quotidiani.

Il quindicinale locale, o 
il periodico locale in qenere 
dovrebbe quasi esclusiva- 
mente dedicarsi ai proble­
mi grossi e piccoli del suo 
territorio.

Ma gli a vvenimenti della 
fine dell’anno impongono 
anche a noi una breve con­
siderazione.

E  così dopo 40 anni, im­
provvisamente, quando 
nessun comune mortale se 
lo sarebbe mai aspettato 
uno ad uno i Paesi dell’Est 
hanno abbandonato il par­
tito guida, anzi lo hanno 
rinnegato ed ora si appre­
stano nel prossimo anno a 
celebrare libere elezioni.

Della Polonia ci si aspet­
tava qualcosa, ma veder 
crollare l ’odiato muro di 
Berlino è stato per tutti noi 
che eravamo ragazzi in 
quelle tragiche giornate 
una gioia profonda.

L ’unico neo di questa 
pacifica rivoluzione è stata 
la Romania che ha dovuto 
conquistare la libertà con 
tanti morti

Ma nel 1990 le libere 
elezioni in tutti questi paesi 
ci daranno il momento di 
verità e ci faranno capire il 
grado di maturità conqui­
stato da questi popoli op­
pressi da un quarantennio.

LE NOSTRE PROBLEMATICHE
A pagina 12 e 13 ab­

biam o voluto ricordare 
questo anno che è trascorso 
attraverso una serie di fo­
tografie, come testim o­
nianza visiva di un anno 
che ha portato a tutti noi 
momenti di gioia e di tri­
stezza.

Ma la vita continua e nel 
fare un breve consuntivo 
del 1989, dobbiamo avere 
lo sguardo proiettato nel 
1990 perché le cose in­
compiute devono trovare 
uno spazio adeguato ed es­
sere realizzate.

Tra le note tristi che 
dobbiam o evidenziare p>er 
un pronto recupero anno­
veriamo la decisione della 
Regione Toscana di sop­
primere l’Azienda di Sog­
giorno di Cortona e di non 
sostituirla con il nuovo or­
ganismo deH'APT.

11 1990 ci vedrà dunque 
riuniti sotto Arezzo e spe­
riamo che questa unifica­
zione non danneggi il con­
tinuo progresso turistico

del nostro territorio.
A b b iam o  in questo  

nuovo organismo due rap­
presentanti che siamo certi 
si sapranno far valere visto 
il loro attaccamento a Cor­
tona: Ivo Veltroni e Nicola 
Caldarone.

E doveroso chiudere 
l'anno ringraziando il pre­
sidente Favilli per quanto 
ha fatto per la sua città in 
questi lunghi anni di ge­
stione Azienda.

Sono scomparsi in que­
sto anno che muore due 
grossi amici del nostro 
giornale: Don Bruno Fre­
scucci e il Vescovo Fran­
ciolini.

T ra i momenti più lieti 
ricordiam o la venuta a 
C ortona  del presidente 
francese Mitterrand e del 
presidente Amintore Fan- 
fani. Sotto l’aspetto sporti­
vo è simpatico ricordare la 
presenza cortonese in oc­
casione delle feste del Bi­
centenario della Rivolu-

(continuo a pog. 1 6 )

Una puerile giustificazione
Nel consiglio comunale 

del 27 ottobre un consiglie­
re chiese in una sua inter­
rogazione la rimozione dei 
divieti estivi di tansito rela­
tivi al centro storico, recan­
ti degli orari che, data la 
stagione, è opportuno mo­
dificare.

L’assessore Vitali ha ri­
sposto a questa interroga­
zione dopo Natale con il 
testo che riportiamo inte-

LE VOGLIE

gralmente:
“Già questo assessorato sta 
provvedendo alla sostitu­
zione della segnaletica re­
lativa all’orario di ingresso 
al centro storico. I  ritardi 
purtroppo sono dovuti es­
clusivamente alla mancata 
consegna della apposite 
larghette da parte della dit­
ta fornitrice. Il caso si pen­
sa di risolverlo in breve 
tempo... ”

Ci spiace dover ripren­
dere l’assessore Vitali che 
conosciamo per altri aspet­
ti preciso e puntuale ma 
presumiamo che la rispo­
sta, come quasi sempre 
succede, sia stata preparata 
da qualche impiegato ed 
inviata al consigliere co­
munale per posta senza che 
l’assessore l’abbia potuta 
leggere. Infatti non si può 
rispondere il 27 di dicem­
bre ad una interrogazione 
del 27 ottobre dicendo che 
si pensa di risolverlo in 
breve tempo.

LIMPOTENZA NELLA VIGILANZA 
UN NEO DA ESTIRPARE

Il periodo delle feste na­
talizie ha evidenziato anco­
ra una volta il cattivo co­
stume di molti giovinastri 
che nelle ore serali si con­
cedono licenze tutt’altro 
che apprezzabili.

Non è di molto tempo fa 
la notizia che abbiam o 
pubblicato in prima pagina 
dell’incendio doloso alle 
auto della sig.ra Elsa Ma- 
gini.

D a quel che si dice si 
conosce l’identità del “pi­
rom ane”, ma, a quanto è 
dato sapere, senza cogliere 
con le mani nel sacco l’au­
tore, nulla può essere fatto 
in modo concreto. E que­
sto ci stona un po’.

D urante il Natale e la 
Fine d’anno azioni similari, 
anche se di minor entità, si 
sono ripetute con una certa 
rijjetitività.

L’iniziativa dei com ­
mercianti di trasformare il 
corso in un salotto con l’in­
serimento di un tappeto 
rosso lungo l’intero tragit­
to, è naufragato misera­
mente perché giovinastri 
sicuri di rendersi meritevoli 
verso la collettività, nelle 
ore notturne percorrevano 
Via Nazionale ad una certa 
velocità provvedendo poi 
sia con l’auto che con la 
m oto a sospendere la corsa 
con brusche frenate. L’in­
tendim ento era quello di 
lasciare sul tappeto il mag­
gior numero possibile di 
impronte.

Q uesta bravura si è eser­
citata particolarmente nel­
la notte di Natale.

Alcuni giovani, qualcu­
no identificato, si è talmen­
te divertito con l’auto sul 
tapeto da distruggerlo in 
una buona parte della sua 
lunghezza.

Questi giovani, alcuni di 
buona famiglia, farebbero 
bene, vista Tintemperanza 
caratteriale che dimostra­
no, a starsene in casa, o 
quantom eno i parenti che 
sono venuti a conoscenza 
nella mattina successiva 
delle prodezze dei loro 
augusti pargoli avrebbero 
dovu to  fare alm eno la 
mossa di proporre il risar-

(continua a  pog. 16)

Tutta la città è  addobbata a festa  Un particolare di via Nazionale e 
piazza della Repubblica.

NATALE IN PIAZZA
Nel pomeriggio inoltrato del 

giorno di Natale, quando oramai 
era completamente buio, le luci 
della piazza si sono improvvisa­
mente spente e sulla scala del 
Comune, tra le scie dei riflettori sono

comparsi tanti bambini in veste 
candida ornata da stelle d’argen­
to. Erano i ragazzi di prima e 
seconda elementare che stavano 
animando un delizioso presepio
vivente. con tin ua  a  pag . 16

Sulle scale del C omune una scena de! Presepe vivente.

labirinto

Adolfo Bioy Casares 

PIANO D’EVASIONE
Una trama perfetta, una suspence 

mantenuta dall’inizio alla fine, 
uno stile •mpeccabile.

l.«u Andreas-Salomé

LA CASA
Come in un caleidoscopio 
Tautrice rivive immagini 
della propria esistenza.

Lucarini
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F o t o  C lu b  F tr u r ia :  

un  itin e ra rio  p e r  lo  sp irito

Per le festività natalizie il 
Fotocluh Etruria propone 
un “viaggio” fotografico 
nel luogo francescano per 
eccellenza: La Verna.

La mostra, allestita in

Palazzo Cristofanello, gui­
da il visitatore al godimen­
to di immagini e scorci, che 
probabilmente già cono­
sce, ma in luci ed ombre, in 
angoli anfratti quasi irreali

(Fotomaster)

tale è il loro fascino per il 
mom ento particolare in cui 
sono stati ritratti. Sebbene i 
fotografi non abbiano avu­
to la pretesa di dare un pa­
noram a esauriente del luo­

go, tuttavia nulla manca 
per una visione mistica e 
poetica del convento e dei 
dintorni: il sentiero della 
Beccia, la chiesetta di S. 
Maria degli Angeli, i chio­
stri, il grande refettorio, il 
chiostro delle stimmate, la 
cappella Loddi, le cappelle 
di S. Bonaventura e S. An­
tonio da Padova, la cella di 
frate Leone, il Sasso Spic­
co, la foresta autunnale, il 
fogliame rossigno.

L’allestimento della mo­
stra su eleganti pannelli è 
raffinato e le musiche di 
sottofondo, tutti brani di 
note sinfonie, sono molto 
gradevoli. Ha patrocinato 
la manifestazione la Banca 
Popolare di Cortona.

Canti natalizi a S. Domenico
Tra le varie iniziative 

che la Circoscrizione n. 1 
ha attuato in collaborazio­
ne con gli enti locali, con il 
consiglio dei Terzieri, con 
Radio Incontri e con la 
Chiesa cortonese per le fe­
stività natalizie ha avuto 
successo il Concerto Poli­
fonico di musiche natalizie 
eseguito il 23 dicembre, al­
le ore 21, nella Chiesa di S. 
Domenico. Q uattro le co­
rali partecipanti alla mani­
festazione e ciascuna ha 
eseguito i canti con perizia 
e preparazione: la Corale 
Zefferini di cortona, diretta 
dal maestro don Antonio 
Garzi, la Corale Mariottidi 
Castiglion Fiorentino e il 
Gruppo Polifonico di foia- 
no.
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VENDO E COMPRO
Questi annunci, sono gratuiti

N. 2 L anc ia  Fulvia
coupé 1.3 S (rosse)

PO N Y  S H E T L A N D  -
Pezzato bianco nero - anni 
5 - docile - pronto per sella 
e attacco - 1.200.000 con 
finimenti, sella e carrozzi­
no.
tei. Centro Ippico Saltafos­
si - 604588

L o tti d i T e r re n o  uso
comm erciale, artigianale, 
industriale, vendesi. Loca­
lità Terontola, svincolo su­
perstrada.

tei. 0575/67049

C ercasi persone interessa­
te ad aprire nel Comune di 
Cortona negozio di sola 
Agricoltura Biologica.

Tel. 0575/601545

A utobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motore marcian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

V endo R ustico  in pie­
tra  L. 63.000.000 trattabi­
li, zona Nocera Umbra 
(PG ) - ristrutturato abitabi­
le mq. 65x2 « cantine - pa­
noramico - indipendente - 
luce, acqua, s t r a ^ ,  possibi­
lità telefono. O re pasti, 
Bruno 049-8020267.

C e rc a s i  a p p a rta m e n to  
C o r to n a  c e n tro . T el. 
604602

C ercasi pensionato possi­
bilmente pratico lavori bo­
schivi, disponibile 2 giorni 
alla settimana. O re pasti. 
Tel. 352961

Cedesi A ttività C om ­
m erciale Tab. XIV (acces­
sori di abbigliamento) nel 
centro comerciale di Ca­
mucia. Tel. 604460

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

rm
Cortona 

[ antiquariato*, n. c.

Wla lRa3ionale. 39 
52044 Cortona (B te33o) 

Ccl- 0575  / 60 4 5 4 4

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggi u.v.a., trattamenti fitocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

O re f ic e r ia  A rg e n te r ia
l.avorfizionc ,\rligiflnalc

Via Cram.vi. x- Tei Iffir»  tO n «  CAMUOIA lAUH
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TOSCANA: CUCINA E PAESI  ̂ fl 1(̂ 0 scgrcto (Ìì Gabrielc D’AnnuRzìo
Un libro tra stona e tradizione ® di cado Bagm

Gli autori sono tre stra­
nieri “naturalizzati” tosca­
ni: perchè, e il fenomeno è 
autorevolmente conferma­
lo, venuti a trascorrere le 
vacanze per una manciata 
di settimane, gli stranieri 
che si fermano in Toscana 
vengono come catturati 
dalle sirene che cantano di 
colline, prati di montagna; 
di cipressi e pievi romani­
che la cui semplicità nulla 
invidia al maturo rinasci­
mento delle innumerevoli 
piccole c ittà ... e allora ecco 
che i più bei libri dedicati 
alla nostra regione fiori­
scono d ’incanto dalle loro 
penne così come le foto più 
belle dalle loro pellicole 
impresse in mattinate e 
pomeriggi di vagabondeg- 
giare per valli e vigneti di 
Toscana: insomma, come a 
dire a noi toscani di nascita
- e fortunati solo per questo
- che non sappiamo più né 
vedere né godere di tanta 
bellezza.

Bisogna tornare un po’ a 
scuola, non c’è che dire, e 
rileggere la nostra tena sul­
le pagine degli altri per 
scoprire la storia e il fasci­
no del Chianti o delle crete 
senesi o della Valdichiana 
che si frammischia a en­
trambi senza somigliargli... 
Ma sto perdendo il filo: di­
cevo, ali’inizio, di tre autori 
stranieri. Ma, chi legge si 
chiederà, autori di che? Di 
uno stupendo viaggio lette­
rario e fotografico in To­
scana, “condito” con la 
storia delle ricette più anti­
che intrecciatesi nei secoli 
sulle tavole delle nostre cu­
cine.

Il libro si chiama “To­
scana Cucina, usanze e 
paese  (Ed. Cantini) e ne 
s o n o  a u to r i  M a r tin a  
Meuth, Bernd Neuner - 
Duttenhofer, Ulrich Kerth: 
più stranieri di così!

Eppure hanno saputo 
leggere le curiosità più tipi­
che, i particolari meno noti 
e le semplicità più antiche 
della tavola toscana che 
par quasi di sentire un pro­
fum o d ’arrosto  e pane 
sfornato aleggiare tra le 
pagine.

La modestia poi di con­
fessare, nell’introduzione, 
di non aver di certo esauri­
to l'argom ento ma di avere 
tentato comunque un af­
fresco, inusitato a me sem­
bra, attraverso il mutare 
delle stagioni che cosi tanto 
incidono neH'u.so dei pro­
dotti agroalimentari tipici 
della tavola toscana, confe­
risce all’opera l’autenticità 
che manca in tant’altre.

Q uello che i tre autori 
tra testo e foto hanno di

TOSCANA
( u i 'in a  L’saiizi* P a u s i

mostrato è in quale e quan­
ta maniera il paesaggio, la 
natura e la tradizione pos­
sano incidere nella cucina: 
e, attenzione, nella cucina 
vera, quella che adombra 
lo chef e il sommelier, per 
usare ingredienti - spesso 
poveri - a portata di mano. 
Una cucina, quella tosca­
na, che pur avendo subito 
-anche se “subire” non è 
verbo adatto - rinfluenzji 
di tanti popoli attraverso i 
tempi, si è comunque for­
mata in arm onia con l’am ­
biente: pare infatti, per 
esempio, che il pane tosca­
no con la sua crosta croc­
cante e la mollica consi­
stente, sia unico e sia l’uni­
co anche per accompagna­
re degnamente le pietanze 
piccanti e speziate in uso 
nelle nostre tavole dato che 
è privo di sale.

C ’è una bella immagine 
che si può cogliere in que­
sto libro e che rimane im­

pressa: così come l’uomo di 
campagna pianta, apparen­
temente a suo insindacabi­
le arbitrio, un cipresso ac­
canto alla casa per arm o­
nizzare la pietra con il pae­
saggio in un ritmo di luci 
ed ombre antico, così la 
cuoca (che sempre di cuo­
che si,tra tta  nella vera e 
vecchia cucina toscana) 
amalgama gli ingredienti e 
le materie prime che la ter­
ra le offre secondo le sta­
gioni trovando come per 
incanto la giusta composi­
zione nei suoi piatti.

Potremo dire, per con­
cludere, che alla base di 
queste antiche scelte, vuoi 
per il cipresso, vuoi per i 
piccoli segreti di ogni cuo­
ca, sta forse la coscienza 
delle proprie capacità - in­
nate nei toscani a dirla de­
gli autori - che non li fa­
ranno mai dubitare della 
propria superiorità.

Isabella Bietolini

Una "rugapianata” fatta 
così, tanto per fare, un’abi­
tudine antica di secoli, 
un’occhiata distratta alla 
g en te ... Si ha un bel pensa­
re al Natale, ma come si fa 
con questo sole ... Brusio 
indistinto di v(x;i che rim­
balzano tra queste mura 
vecchie più del cucco tra­
secolate sì ma mica tanto, 
ne hanno viste di tutti i co­
lori. La gente che va su e 
giù, a frotte, felice ma di 
che, forse la contentezza di 
antiche amicizie ritrovate, 
o forse solo quella di essere 
e di esistere, i volti felici 
riflessi dalle vetrine illumi­
nate.

H o con me “ Il libro se­
greto di Gabriele D ’An­
nunzio” l’ultimo lavoro di 
Carlo Bagni, era disteso 
sopra una mezzaluna di 
marzapane suil’albero di 
Natale, accanto ad una pal­
lina di vetro colorato. Il re­
galo di un vecchio amico 
da mettere, insieme a tutti 
gli altri, (m a quanto scrive 
quel finto ragazzino), nella 
mia libreria, dopo averlo 
letto naturalmente. Gradi­
to  e per certi aspetti sor­
prendente. Non tanto per il 
contenuto o per la forma 
che a me sono sembrati ot­
timi, ma che altri potrebbe­
ro non gradire o gradire 
meno o poco o punto, no, 
ma perché mi ha svelato un 
Bagni insolito, in abito scu­
ro e colletto inamidato, 
mica il cacciatore am maz­
zatu tto  di C appuccetto  
Rosso, che in piazza mo­
stra agli amici le sue prede.

Immagini, prima di leg­
gerlo, di trovarti tra le ra­
pide di una passione inar­
restabile, a navigare la tor­
rentizia impetuosità di una 
poesia che tutto cerca di 
travolgere al suo passaggio 
e ti ritrovi invece, mano a 
m ano che leggi, a fare il 
morto nel tranquillo mare

CO m SO D Iim CM D m BU CO PESM ICm iM M
Stipata di pubblico, la basilica 
di San Pietro, a Perugia, ha 
ospitato il concerto di Miche­
le Lanari, la sera del 22-12- 
1989.

Con l’orchestra sinfonica 
di Perugia, diretta da Giulia­
no Silveri, Lanari ha eseguito, 
come solista, il concerto n. 1 
in Re minore, per pianoforte e 
orchestra di Brahms.

I tre tempi deH'Opera 
(Maestoso, Adagio, Allegro 
non troppo), costituiscono un 
impegno pianistico di notevo­
li difficoltà esecutive, che Mi­
chele ha superato con una in­
terpretazione sicura c autore­
vole, riscuotendo il consenso 
unanime della critica e delle 
personalità più qualificate del

mondo musicale perugino. 
L’interminabile applauso fi­
nale ha richiamato l’artista sul 
podio a più riprese per riscuo­
tere l’autentico entusiasmo 
del pubblico.

A Michele Lanari và il no­
stro plauso e l’augurio che 
questo riuscitissimo concerto 
costituisca per lui l'avvio di 
una carriera piena di soddi­
sfazioni.

della vecchiezza malinco­
nica e inquieta, osservata al 
microscopio di una critica 
che lo stesso Capasso, nella 
prefazione, considera ma­
tura e d’annata.

Se non è sorprendente 
questo ... e’ li che fruga, 
scava, taglia, separa gli ap­
punti ultimi del D ’Annun­
zio, quelli che dovevano 
costituire un libro di prosa 
a sé stante, sono lì sul tavo­
lo e lui li analizza, li divide 
poi li ricuce, con mano si­
cura senza la tremarella dei 
novizi.

Anche se dentro, è natu­
rale, ha una predilezione 
per il primo D ’Annunzio, 
quello sanguigno vitalisti- 
co che va da “Prim o vere” 
a “Canto Novo” e poi an­
cora ai poemi Aleyonii, fi­
no alle prose suggestive del 
“Com pagno dagli occhi 
senza cigli” e alle “Faville 
del M aglio” (proprio su 
questi aspetti estetici e cri­
tici si è laureato un muc­

chio di anni addietro), è 
l’ultimo che va a carcere e 
riscoprire. Il D ’A nnun- 
zion, che, non ntrovando 
più in sé i bagliori di “C an­
to Novo” né le ebbre volut­
tà per la vita, pensa soltan­
to alla vecchiaia, vivendola 
con inquietudine affanno­
sa, dolente, tormentata fra 
le nebbie nostalgiche per la 
sua Pescara, l’affetto per la 
sua gente.

Nei boschi incontamina­
ti a lui cari dove i critici 
ufficiali, da Russo a Mo­
m igliano, non avevano 
messo i piedi, Carlo Bagni 
ha frugato tra le fitte pagine 
degli ultimi due anni di vita 
del Pescarese, trovando co­
se assolutamente originali e 
inedite, frutti fuori stagione 
da mostrare nel paniere 
pieno fino all’orlo tra il 
profum o dei funghi in 
piazza ad amici e cono­
scenti sedentari, oltre che a 
colleghi scettici.

F.S.

Carlo Bagni'
IL «LIBRO SEGRETO»

DI
GABRIELE D’ANNUNZIO
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IMMAGINE DI CORTONA
UN LIBRO DA REGALARSI 

E DA REGALARE
"La tua banca nel tuo 

territoru)" recita uno slo­
gan della Banca Popolare 
di Cortona: ed infatti la 
BPC è sempre presente in 
manifestazioni spttrtive, ar­
tistiche, culturali ecc. del 
territorio cortonese.

Ultimo appuntamento, 
mercoledì 20 dicembre, 
nella sala convegni di S. 
Agostino, dove è stato pre­
sentato il volume, edito 
dalle “Grafiche Calosci” , 
IM MAGINE DI C O R ­
TON A  di Mons. Angelo 
Tali.

L’autore, del quale ab­
biam o pubblicato un’in­
tervista nel numero prece­
dente. nell’introduzione af­
ferma che ” ... questa idea 
.sarebbe rimasta un sempli­
ce sogno se il munifico in­
teressamento della Banca 
Popolare di Cortona non 
ne avesse permesso la rea­
lizzazione” .

La presentazione è stata 
aperta dal saluto ai presenti 
da parte della BPC, portato 
dal vicepresidente dott. 
Emilio Farina.

Ha preso poi la parola la 
dottoressa Anna M aria 
Maetzke. relatrice ufficiale. 
S oprin tendente  ai Beni 
Ambientali, Architettoni­
ci, Artistici e Storici per la 
Provincia di Arezzo, la 
quale ha illustrato l’opera.

Ha esordito complimen­
tandosi con i dirigenti della 
BPC per aver patrocinato 
la pubblicazione di un libro 
che pone Cortona, assieme 
ad Arezzo, fra le pochissi­
me città d’Italia dotate di 
un’approfondita trattazio­
ne storica ed artistica.

”È im proprio e riduttivo 
parlar di guida pr un vo­
lume simile, ha aggiunto, 
semmai una serie di guide 
intere.ssanti i vari aspetti 
della città” . Infatti “Imma­
gine di Cortona” tratta di 
geologia, storia, archeolo­
gia, storia dell’arte, storia 
ecclesiastica, urbanistica 
ecc.

La dotl..ssa Maetzke ha 
proseguito facendo un bre­
ve riassunto della storia di 
Cortona trattata da Tafi, 
inframmezzando il suo in­
tervento con brevi citazioni 
tratte dal volume.

Ha anche confidato che 
spesso gli stessi funzionari 
della Soprintendenz.a uti­
lizzano i precedenti volumi 
di Immagine di Arezzo per 
le relazioni accom pagnato­
rie dei progetti di restauro; 
questo a testimonianza del 
rigore m etodo log ico  e 
scientifico presente negli 
scritti di don Angelo Tali.

D opo altre interes.santi 
considerazioni la relatrice ha 
terminato il proprio inter­

vento leggendo un pa.sso di 
Giulio Carlo Argan, ripor­
tato nel volume, che tratta 
della difesa del patrimonio 
monumentale ed ambien­
tale.

Ha preso quindi la paro­
la il Sindaco di Cortona, 
prof. Monacchini, Egli ha 
scMtilineato come da vari 
anni la BPC intervenga nel 
cam po culturale con pub­
blicazioni di ottimi libri, 
contributi per convegni, 
mostre ecc.

zosa con alcune battute.
Ha quindi letto ai pre­

senti l’introduzione in cui, 
dopo aver spiegato il per­
ché di questo suo lavoro e 
del quale ci parlò nell’in­
tervista del numero scorso, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno in un modo o nel­
l’altro collaborato alla rea­
lizzazione.

Un breve intervento, 
simpaticissimo, pieno di 
humor, la cui conclusione è 
stata calorosam ente ap-

B

m

Ha voluto complimen­
tarsi con l’autore per il bel 
volume documentatissimo, 
alla cui realizzazione, come 
ha ricordato don Tafi nel­
l’introduzione, l’Ammini- 
srazione Comunale ha col­
laborato fornendo materia­
le illustrativo.

Il sindaco ha rimarcato 
la vocazione di Cortona 
per una particolare forma 
di turism o aliena dalle 
form ule “ usa e getta” . 
Quindi ha sostenuto che 
Immagine di Carlona ben 
si inquadra in questa ottica, 
risultando un volume utile 
non al turista frettoloso ma 
al turista attento ai “mate­
riale” culturale che la Città 
può offrire, indispensabile 
per gli studenti del territo­
rio cortonese che vogliono 
partire dalla “microstoria” 
per apprcxiare alla “storia” 
ed anche agli studenti delle 
Università straniere ospiti 
di Cortona.

Per ultimo ha preso la 
parola Mons. Tafi. Ha 
esordito in maniera scher-

plaudita dal folto pubblico 
presente.

Santino Gallorìni

Sabato 16 dicembre una 
simpatica cornice ha ac­
compagnato alla libreria 
“ Il Milione" di Arezzo la 
presentazione del “Libretto 
di C ucina" di Gio Batta 
M a g i-A re t in o  (1 8 4 2 -  
1885).

Poco o nulla si sa del­
l’autore (certam ente un 
cuoco molto valido al ser­
vizio di qualche famiglia 
benestante o di qualche 
comunità religiosa), ma ciò 
nulla toglie al valore testi­
moniale dell’opera.

E un piccolo, ma signifi­
cativo contributo alla sto­
ria dell’alim entazione e 
contem poraneam ente un 
ottim o punto di osserva­
zione per ricostruire le 
condizioni di vita di certa 
società aretina nel secolo 
scorso. Attraverso le 227 
ricette che riguardano pa­
sta, carni, salse, sughi, 
marmellate, dolci ecc., è 
facile verificare l’influenza 
concreta che la struttura 
socio-economica del tem­
po aveva su una determi­
nata classe sociale. Scor­
rendo le ricette e rifletten­
do sugli ingredienti, non si 
può fare a meno di rilevare 
il legame stretto con la real­
tà della produzione, del­
l’organizzazione economi­
ca e dei rapporti interpre- 
sonali. E facile immaginar­
si il nostro cuoco aggirarsi 
fra i banchi del mercato o 
nelle botteghe alla ricerca 
del necessario per i pasti di 
quel giorno e contem pora­
neamente stringere rappor­
ti, quei rapporti, oggi non 
più possibili nei moderni 
centri di distribuzione, con 
i produttori e con i vendi­
tori, rapporti culturali, da­
gli atteggiamenti mentali

>
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ricchi di sottintesi, rapporti 
tra individuo e ambiente di 
vita. Dalle ricette di Gio 
Batta Magi emerge in mo­
do chiaro, anche se indiret­
to, come il cibo, inteso co­
me regime alimentare, non 
sia una realtà a se stante, 
ma piuttosto il fine ultimo 
del processo produttivo e 
che lo scopo della produ­
zione locale sia in definiti­
va l’autoconsumo. T utti gli 
ingredienti della cucina del 
Magi possono essere repe­
riti infatti in loco, perché 
difficilmente, dati i tempi, 
si poteva attingere ad altre 
produzioni se non per le 
spezie e la fase distributiva 
era ancora ridotta al mini­
mo e tendeva a risolversi al

proprio interno.
Il libro dalla veste sem­

plice, ma elegante, è stato 
curato da Piero Zoi ed ha 
una prefazione di Piero 
Ricci. La realizzazione è di 
Piero Zoi, Emilio Giunchi 
e Mario De Filippis.

La copertina è di Zeno­
ne, mentre le illustrazioni 
sono tratte dal viaggio pit­
torico della Toscana del 
Fontani e da incisioni dei 
fratelli Terreni. Un india- 
alfabetico delle ricette e un 
glossario dei termini setto­
riali e dialettici ne correda­
no l’opera, pubblicata a cu­
ra di De Filippis Editore 
-Arezzo.

G.A.

STOm  A URA VERSO LE FOTO
La lettera che abbiamo 

pubblicato il numero scor­
so della prof.ssa Noemi 
Meoni, ha in parte svelato 
un progetto editoriale che 
la Grafica Etruria da tem ­
po sta approntando e che 
vedrà la luce nel mese di 
gennaio o al massimo feb­
braio.

Il libro presenterà una 
Cortona attraverso le foto 
che si perde nel tempo, o 
meglio dagli albori della 
fotografia. Pertanto po­
tremo ammirare fotografie 
datate intorno al 1850.

La ricerca è stata lunga, 
laboriosa no perché il gusto 
di riscoprire documenti co­
si vecchi ha coinvolto il ri­
cercatore che per ben 5 an­
ni ha esaminato una grossa 
quantità di documenti.

Il libro conterrà circa 
200 fotografie che saranno 
non solo dedicate ai pae­
saggi e a come questi siano 
cambiati con il trascorre di 
un secolo, ma una sezione è 
dedicata particolarmente 
ai costumi per cui si po­
tranno ammirare vecchie 
foto sbiadite di famiglie fi­
ne ’800, contadini all’opera

gente del popolo vestita a 
festa.

I testi sono stati curati da 
Carmelita Setteposte e da 
Mario Berardi per la ricer­
ca storica sui costumi cor- 
tonesi e sulle vicende del 
quotidiano ripreso attra­
verso la lettura dei vecchi 
giornali locali.

Ferì uccio Fabilli ha pre­
sentato le ipotesi sulle pri­
me esperienze fotografiche 
cortonesi e si è addentrato 
in una storia particolar­
mente puntuale sull’opera 
dei primi fotografi in rap­
porto al momento storico 
cortonese. Non bisogna 
dimenticare però che a fa­
vorire questa ricerca foto­
grafica hanno partecipato 
con pa.ssione e con ampia 
disponibilità tutta una serie 
di famiglie cortonesi che a 
più riprese hanno consenti­
to la pacifica invasione del­
le proprie abitazioni per il 
recupero prezioso di questi 
documenti.

R istorante
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H servizio è efficiente? 
SI allora abolianwb!

La storia potrebbe co­
minciare come una novella 
i)d una fiaba, ma certamen­
te il problema è importante 
e grave che il tutto non fa 
.iddormentare, né tanto­
meno divertire.

Qualche mese fa la cir­
coscrizione di Camucia 
approvò, alla unanimità, 
una soluzione per quanto 
riguarda una giusta do­
manda dei cittadini.

Dove poter “piazzare” 
cose ingombranti, vecchie 
e quindi non più utilizzabi­
li; come stufe, reti del letto, 
frigo, bici etc. La società 
dei consumi ci ha abituato 
ormai alla rincorsa al nuo­
vo e difficilmente ricor­
riamo alla “riparazione”.

Ecco la soluzione. C’è 
qualcuno che raccoglierà il 
tutto, senza alcuna spesa e 
sistemerà in specifico de­
posito il m ateriale che 
quindi sarà venduto.

Basta una telefonata che 
un signore con piccoli baf­
fi, passerà con un automez­
zo adeguato al bisogno e ... 
tutti contenti.

Il tutto funziona, è effi­
ciente. Ma ecco che co­
minciano i dolori, le la­
mentele, le lettere, i comu­
nicati, le proteste, che (a 
quanto si dice) fanno capo 
in gran parte agli ecologisti.

Magnanimi signori del 
verde.

Troppa roba vecchia, la 
discarica deturpa il pae­
saggio, c’è inquinamento, 
la presenza dei topi è 
aumentata (questi anima­
letti vanno matti, si dice, 
per m oto rin i e vecchie

auto), insomma un pan­
demonio.

La d isca ric a , prim a 
autorizzata è chiusa, il gen­
tile signore liquidato, il 
campo ritorna alle ortiche 
e alle coppie in cerca di 
intimità.

Prima tutti contenti, ora 
tutti scontenti. Bendetto 
mondo cane! Che fatica 
vivere! Ciò che era bene 
nel giro di qualche mese è 
diventato male, un servizio 
efficiente abolito.

Tutto a posto, ma nel 
frattempo ci .sono state spe­
se, l’uomo ha dovuto fare 
mille “giri” , ma pazienza, 
l’im portan te  ò  che chi 
“conta” sia contento. (Si 
perdoni il bisticcio). Bene, 
con tinu iam o su questa 
strada, parliamo sempre di 
ecologia e belle altre cose 
parliam one, parliam one, 
riempiamo le teste di belle 
parole, ma i fatti? Dove 
verranno gettate tutte que­
ste cose che nelle nostre ca­
se diventano ingombranti, 
forse nell’Esse? O  saranno 
portate in alta montagna? 
O  nascoste in una macchia 
di sterpaglie? Se in verità 
crediamo nella salvaguar­
dia del territorio e credia­
mo veramente che l’ecolo­
gia sia cosa seria e non una 
bella fiaba da raccontare ai 
bambini della scuola, allo­
ra sta all’intiziativa pubbli­
ca reperire una località 
adatta, idonea a predispor­
re un efficiente servizio di 
recupero convenzionato 
con “il signore dai baffi”.

I.L.

) V jr

UNA STRADA 
PER IL CALCINAIO

Una strada sicura ed ef­
ficiente che colleghi le arte­
rie principali alla Chiesa 
del Calcinaio ed al vicino 
cimitero di Camucia è di­
ventato uno di quei pro­
blemi la cui risoluzione è 
ancora lontana.

P u r tro p p o  a b b ia m o  
scritto su questo argomen­
to già altre volte ma tra 
nomine di commissioni in­
teressamenti e promesse 
varie siamo arrivati all’ini­
zio del 1990 e ancora nien­
te è stato fatto e niente si 
prevede che si farà.

Ci sembra strano che, in 
un momento in cui politici, 
associazioni e singoli citta­
dini prendono posizione su 
progetti riguardanti Passet­
to urbanistico e delle infra- 
struture del nostro territo­
rio, nessuno si sia preoccu­
pato di trovare una risolu­
zione ad un problema che 
coinvolge più interessi da 
quello culturale e turistico 
a quello sociale ed etico.

Ben vengano gli studi 
per risolvere il problema 
dei parcheggi a Cortona 
oppure quelli che riguar­

dano una migliore vivibili­
tà a Camucia, ma dove è 
un progetto per la strada e 
il parcheggio del Calcinaio.

Crediam o che non si 
possa più rimandare il rifa­
cimento della strada e la 
creazione di un parcheggio 
che servano sia per amm i­
rare una tra le più belle 
opere architettoniche di 
Cortona sia per accedere al 
cimitero di Camucia.

Per quello che ne sap- 
pian:o c’è la volontà sia da 
parte del parroco sia di co­
loro che hanno dei terreni 
confinanti con l’attuale 
strada di accesso, di agevo­
lare nel migliore dei modi 
l’attuazione di un progetto 
che superi una volta per 
tutte le attuali difficoltà.

Comunque non volendo 
entrare in dettagli tecnici 
chiediam o soltanto una 
maggiore attenzione e una 
maggiore volontà da parte 
di coloro che sono preposti 
a questi compiti e sicura­
mente tutti gli ostacoli di 
oggi saranno risolti nel più 
breve tempo possibile.

Fabrizio Mammoli

Il MALE OSCURO

Questa immagine armai nota della discarica de! Baralitno non ha mai sollevato 
le tre degli ecolngisti mentre le ha sollevale per un servizio effieienle.

Certi atroci fatti che 
hanno colpito il nostro pa­
ese ci lasciano alquanto 
l’amaro in bocca e tanta 
tristezza nel cuore. Ci resta 
difficile comprendere, ci 
resta difficile decifrare; ma 
la vita, a volte, forse troppo 
spesso, è problematica e 
nello stesso tempo impre­
vedibile. Q uando  tu tto  
sembra che vada alla per­
fezione, ecco ... arrivano i 
guai, e le cose cominciano 
ad andare a rotoli. Eh si 
purtroppo è così e va bene 
quando possiamo “rime­
diare” ... ma molto spesso 
non ci resta che la rasse­
gnazione e allora ci rifu­
giamo nel so lito ... “era de­
stino” ..., e tiriamo avanti. 
A tutti noi spetta ora un 
pensiero rispettoso e since­
ramente vogliamo sperare 
che avvenimenti sconvol­
genti portino nelle nostre 
menti un po’ più di rifles­
sione.

In queste festività così 
piene di gioia e di vita 
spensierata, occorre vera­
mente tom aie come bam­
bini presso quella povera e 
semplice grotta dove Gesù 
è nato per portare al mon­
do la più grande delle rivo­

luzioni che la terra cono­
sca, fatta di perdono e d ’a­
more.

Certo, proviamo un po’, 
a non seminare più giudizi, 
cose per sentito dire o modi 
di com portam ento, cer­
chiamo di “legare” il pros­
simo tutto in modo da la­
sciarlo meno solo, anche 
perché non rimarremmo 
soli noi medesimi.

Il peggiore dei nostri 
mali, forse è appunto la so­
litudine e questo lo si deno­
ta ora, proprio ora quando 
il paese è sfavillante di mil­
le luci e pieno di cose belle. 
Forse tra noi c’è qualcuno 
che si rinchiude nei propri 
oscuri e pericolosi pensieri.

Non vorremo insegnare 
assolutam ente nulla, da 
queste righe abbiam o certo 
im parato  a porgere un 
augurio per un sereno anno 
nuovo.

Ma nello stesso tempo 
m entre ci facciam o gli 
auguri, domani salutiamo­
ci con cordialità tutti, an­
che d icendo solam ente 
“buona giornata”, o  som 
plicemente “buongiorno”, 
il tu tto  sarà più bello ... al­
meno lo speriamo.

I.L.

NOVANTANNI
C irconda to  dai paren ­

ti e da tanti am ici, in un 
clim a di gioiosa serenità, 
il 21 d icem bre  il Cav. 
G u ido  M ezzetti d i C a­
m ucia ha festeggiato il

suo novantesi m o  c o m ­
pleanno.

A lui g iungano  i ra lle ­
gram enti e gli auguri d e l­
la R edazione e  del per­
sonale deH’E truria.

X

ìi
Il Cav. Guido Mezzetti in una fo to  della scorsa estate nel suo terrazzo 
circondalo da amici e parenti.

UN RINGRAZIAMENTO
L a r a p p r e s e n ta n t e  

A .I.D .O . in seno  al con ­
siglio del M agistrato  del- 
la  M i s e r i c o r d i a  d i 
C am ucia-C alcinaio , Sa- 
dini G iuliana, ha offerto 
alla benem erita  associa­
zione, che sentitam ente

ringrazia, la  so m m a di L. 
50 .000. L’offerta è a ri­
co rdo  del sig. Sanchini 
U m berto  recen tem en te 
scom parso. Q uesti oltre 
che dai fam iliare  è sta to  
assistito dalla  sopracita ta  
signorina.
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PICCOLA STORIA DI CASA NOSTRA: OSSAIA

(seconda porte)
Nel lU K lro  precedente arti­

colo abbiamo immaginato 
un'intensa vita di Ossaia nel 
tempo in cui si sarebbe chia­
mata Magalia e successiva­
mente Orsaia ed Ossuaria, in 
relazione quindi ai periodi 
etrusco-romano e medioeva­
le.

Non meno ricca di interessi 
possiamo figurarci la storia di 
questo villaggio nel periodo 
rinascimentale e moderno. 
Come abbiamo fatto prece­
dentemente, ci limitiamo a 
qualche flash di ricordi e di 
immagini e, lo ripetiamo, sen­
za alcuna presunzione di fare 
storia, ma allo scopo di rac­
contare come facevano una 
volta i vecchi contadini al 
calduccio della stalla o attor­
no al ftx;olare, nelle lunghe e 
fredde serate invernali.

Al periodo delle scorrerie 
di bande armate, apportatrici 
di miseria e di peste, succede 
un rifiorire rigoglioso di sacre 
compagnie e confraternite, 
"in edificazione del culto di­
vino e della cristiana religio­
ne". - La Cancelleria vescovi­
le di Cortona ed anche l’ar­
chivio parrocchiale di Ossaia 
conservano di questo periodo 
importanti documenti che 
mostrano l’intenso fervore re­
ligioso della popolazione di 
questa zona. Si pensi che ben 
tre chiese erano sorte nel tem­
po con altrettanti oratori 
pubblici e privati nel territo­
rio di O.ssaia.

Fino al 1782 Ossaia ebbe 
un suo ospedaletto che sorge­
va all’incirca dove ha inizio 
anche oggi l’abitato del vil­
laggio, dalla parte di Cortona. 
Era di patrocinato della nobi­
le famiglia cortonese degli 
Angellieri e successivamente 
degli Alticozzi, ed era stato 
fondato da donna Lippa di 
Angelo Angellieri, vedova di 
Betto di Grazia Oraziani di 
Perugia. Come tutti gli ospe- 
daletti di quel tempo ebbe la 
sua funzione positiva e nega­
tiva, tanto che nel 1782 per 
un decreto del Granduca di 
Toscana, quando appartene­
va al Magistrato dei capitani 
di S. Maria del Bargello di 
Firenze, perché sembra che 
non servisse ad altro che a 
dare ospizio a vagabondi, la­
dri e birbanti di cui era infe­
stata la zona, venne definiti­
vamente chiuso.

Nello stesso edificio in cui 
sorgeva fospiedaletto gli Ap­
paltatori generali del Gran­
duca istituirono un posto di 
dogana di 2" classe, vigilato 
da un sottufficiale, da cui di- 
(K’iidcvaiio le dogane di San- 
l'Andrea di Sorbello, di Pergo 
o del Passaggio, di Terontola 
o dei Temini.

Alla fine del secolo XVIII, 
quando gli eserciti napoleoni­
ci. in nome della rivoluzione 
francese, scorrazzavano in 
lungo e in largo per l’Italia 
anche il villaggio di Ossaia 
ebbe i suoi tristi momenti. 
Come la maggior parte della 
gente della zona, anche Os­
saia prese infatti parte all’im­
boscata che i cortonesi prepa­

rarono a Terontola Alta, il 13 
maggio alla colonna napole­
onica di polacchi provenienti 
da Perugia. E si può ben capi­
re con quale animo proprio 
Ossaia dovette sopportare per

tempi rumorosi che noi vi­
viamo, quando i rintocchi di 
un orologio a campana posto 
sulla facciata esterna del Pa­
lazzo dei marchesi Pancrazi, 
non coloriva soltanto la mo­

diversi giorni la rabbia delle 
truppe del com andante 
Dombrowsky che respinte da 
Cortona si erano accampate 
nella collina di Ossaia in atte­
sa di rinforzi da Perugia.

Venne poi l’epoca in cui 
bruciava la fiamma generosa 
del Risorgimento nazionale, 
al quale la “villa di Ossaia" 
non poteva rimanere estra­
nea, con tutto il patrimonio di 
tradizioni che custodiva nella 
calma laboriosa delle sue ter­
re. Erano ancora lontani i

notonia delle ore di lavoro dei 
contadini e degli operai della 
Mucchia, del Castagno, del 
Trebbio, non regolava soltan­
to i turni di servizio dei doga­
nieri, ma orientava verso 
rOssaia decine e decine di vo­
lontari che, varcando il confi­
ne del vicino Stato Pontificio, 
tovavano asilo e ristoro pres­
so il marchese Antonio Pan­
crazi, che li arruolava a sue 
spese e li avviava a combatte­
re le guerre per l’indipenden­
za italiana.

Una figura questa di Anto­
nio Pancrazi che dette lustro 
ad Ossaia ed a tutto il Comu­
ne di Cortona. Nel biennio 
1862-63 fu infatti Sindaco del 
nostro Comune. Negli anni 
dal 1866 al 1875 fu consiglie­
re provinciale e successiva­
mente fu Deputato al Parla­
mento nazionale nella II legi­
slatura, per il collegio di Cor­
tona, sedendo al centro. Molti 
benefici ne ricevette la zona e 
si dovette soprattutto a lui se 
Terontola fu stazione ferro­
v iaria  p rin c ip a le  sulla 
Firenze-Roma.

Negli ultimi tempi Ossaia 
ha conservato le caratteristi­
che di pacifico villaggio. Do­
po la I guerra mondiale, nel­
l’entusiasmo della pace ritro­
vata s’era dotata di una buona 
banda musicale che svolgeva 
vari servizi nella zona ed ebbe 
il potere di tenere unito un bel 
gruppo di cittadini di diverse 
condizioni ed età.

Negli anni '30, quando l’a­
bitato di Ossaia venne taglia­
to fuori dal traffico stradale 
per la costruzione della va­
riante sulla SS 71 Umbro- 
C a se n tin e se  (T re b b io -  
Camucia), Ossaia ebbe una 
nascosta reazione verso il go­
verno, ritenendosi danneggia-

PICCOLI ARTISTI TERONTOLESI ALLA RIBALTA

Andrea e Riccardo Torresiprotagonisti 
al ''Bimbo Festival

Con il patrocinio del 
quotidiano “ Il Tem po” e 
della Regione Lazio s’è 
svolta il 7 dicembre scorso 
ad Aprilia la finale nazio­
nale del “2° BIMBOFE- 
STIV.AL” , riservato  ai 
bambini e ragazzi dai 4 agli 
11 anni ed ideato pr incen­
tivare la creatività dei gio­
vanissimi, verificandone le 
varie attitudini nel campo 
dello spettacolo. Una pe­
dana di lancio per i bam bi­
ni italiani ideata da Nadia 
Cantelli, che con Elisa 
Russo ha realizzato una 
splendida prsentazione, e 
con la direzione musicale e 
il casting del noto maestro 
Ezio Monti che conduce 
“Piccoli Fans” nella RAI 2.

Non nuovi a manifesta­
zioni del genere, avendo 
già brillantemente parteci­
pato a “Domenica IN” ed 
a “ Piccoli Fans”, i due ge- 
mellini terontolesi, Riccar­
do ed Andrea Torresi, vi 
hanno rappresentato la To­
scana, nella sezione canto, 
ottenendo un pieno succes­
so e rallegramenti da tutta 
l'organizzazione.

Con una originale e

spontanea interpretazione 
hanno presentato al foltis­
simo pubblico la popolare 
canzone “Che sarà”, mo­
derna lirica del cortonese 
Migliacci che ha portato in 
tutta Italia ed all’estero 
l'immagine suggestiva di 
Cotona. I due bravi gemel-

lini, figli della signora Li­
liana e deU’amico Giaco­
mo Torresi, anche in que­
sta occasione sono stati 
preparati dalla nota mae­
stra Rosa Tattanelli che ac­
comuniamo ad Andrea e 
Riccardo nei rallegramenti 
dei Cortonesi e de “L’Etruria”.

la, e per il periodo del Regime 
si acquistò per questo motivo 
l’attributo di “piccola Rus­
sia” .

Nell’ultima guerra anche 
Ossaia ebbe le sue distruzioni, 
le sue paure e i suoi lutti. Al­
cuni cittadini, in seguito a ra­
strellamento, vennero depor­
tati dai tedeschi, nella ritirata 
dell’esercito germanico furo­
no fatte brillare delle mine al 
centro del paese.

Dopo la II guerra mondia­

le Ossaia s’è data da fare. Non 
ha cambiato in realtà il nume­
ro dei suoi abitanti, ma ha 
ammodernato le sue abita­
zioni, molte ne ha costruite 
nuove, con un certo gusto ci­
vettuolo, attorno al vecchio 
centro urbano e lungo la “va­
riante degli anni ’30” sta 
prendendo corpo una buona 
zona industriale che ammicca 
ad un futuro migliore.

Leo Pipparelli

Straordinario cordoglio per la 
scomparsa di Sergio Bartolini

Il mostro del secolo non ha 
permesso a Sergio Bartolini di 
trascorrere il suo 34° Natale 
con la famiglia e con gli amici. 
Dopo le ultime giornate di 
straziante dolore, da lui sop­
portato con ammirabile for­
tezza d’animo, la morte gli ha 
crudamente assegnato il suo 
posto nel piccolo cimitero di 
Piana di Castiglione del Lago, 
insieme ai suoi predecessori.

Sergio che oltre i genitori, 
lo sportivissimo Landò e la 
signora Anna, lascia la moglie 
Morena ed il tenero figlio Lu­
ca, s’era laureato nel ’79 a Pe­
rugia, dopo un brillantissimo 
corso di studi, e successiva­
mente aveva preso a Nanfi il 
diploma di lingua francese, 
mostrando straordinarie ca­
pacità di intelletto e di spirito.

Dopo la laurea s’era sùbito 
conquistato un ambito posto 
presso la Banca Nazionale del 
Lavoro, dove, già funziona­
rio, stava scalando i gradini di 
una brillante carriera. Le co­

muni immagini di cui siamo 
soliti rivestire i nostri quoti­
diani dolori non riescono ad 
esprimere il cordoglio che 
Sergio ha lasciato tra chi lo 
conosceva e, sbigottito, l’ha 
visto scomparire cosi presto. 
La notizia che stringe il cuore 
ad ogni dipartita, la perdita 
dell’ultima speranza umana, il 
profondo turbamento dei 
propri cari, degli amici, dei 
consocenti, i rituali funebri 
che cercano di spegnere la te­
tra malinconia di chi rimane 
non sono certo riusciti ad in­
terpretare la realtà del dolore 
per la scomparsa di Sergio 
Bartolini. C’è stato un attimo 
che v’è forse riuscito, quando 
allo stadio di Farinaio, le cen- 
tiania degli sportivi in attesa 
della partita domenicale, l’ar­
bitro, i giocatori si sono irrigi­
diti nel ricordo e nella morsa 
del cordoglio. Quel minuto di 
raccoglimento ha avuto il po­
tere di bagnare il ciglio anche 
dei più riluttanti, esplodendo 
poi in un significativo applau­
so che ha placato nella rasse­
gnazione anche il dolore, ac­
compagnando col pensiero il 
volto sereno di Sergio verso 
l'eternità. Addio Sergio! Nel­
la purtroppo breve tua vita 
hai lasciato però un segno di 
serietà, di acutezza e di uma­
nità difficilmente dimentica- 
bili.

PIPPARELLI

FOTOCOPIE

Via Dante, 7 - tei. 0S75/67059 - TERONTOLA (AR)

Studio Tecnico 80
di IMPIANTISTICA
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NEW LOOKABBIGLIAMENTO
di Bocci Alessandro & C.

Via 1° Maggio, 54 Terontola *  677730
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Rolando BietoUni e Zeno Starei ne! riproporre in dialetto le loro poesie su temi attuali 
hanno stimolato la nascila di un circolo per la diffusione de! dialetto chianino. Come 
giornale siamo lieti di aver favorito Vewnto.

Quande ’l Bambino nacque ’ntu ’na stalla 
vivea la gente ’n modo diferente: 
ad arcuprisse gne bastèa ’na balla 
e a tavela magnea miseramente.

Ma tutti se sintion comme fratelli 
e vetteno a trovallo a sporte piène: 
chj gne portò ova e chj l’agnelli, 
perché fra loro se veleno bène.

Ai tempi nostri sòno tutti ricchi

e magnon sempre ciccia e panettone; 
fano la vita comme gli sceicchi,

ma se ne stano sempre a musarone, 
e si cian da dividese du’ chicchi, 
subbeto pigliarebbeno ’l forcone.

Oggi a Gesù tutta 'sta canaglia 
’n gne lasciarebbe ae’ manco la paglia!

R.B.

Dal Cantori de Ca’ de Prèti
a cura di Z eno M airi 

Da: Vernacolo Politichese

‘‘La cumpagnìa del magna e rodi!!”
E mò che l’anno è bèlc’arivo 
co’lo sperò che ’n fusse ’n lavativo 
pe’le vie scorce che sòno le più leste 
gne se presenton le nostre richieste!!

Al Partito Comunista ’n nome novo 
che cerca cerca ’ncora nun l’ha trovo 
e quelo chegn’han misso quand’è nèto 
sembra che sia ’n tantino sputtanèto!!!

.Ai Socialisti Torrone e Pènpepèto, 
che ’l magnère per loro nn’è pechèto, 
gne se putisson scorcère ’n poco Pugne 
che sgraffion ’l capezzolo ntul raugne!!

I Democrischjèni c’armanghin senza i denti 
pe nn'esse disturbèti dai lamenti 
de la mucca, che possa a tutte l’ore 
èsse poccèia e nunn’ae dolore!!

A quel’altri Partiti più pichjini 
che vòlgon doventère più grandini 
gne dicisse de no senza vergogna 
si’n ce volesse fè cresce la rogna!!

È gente guàsi tutta d’appitito 
è peggio uffrigne ’n pranzo che ’n vistito, 
distruggono’n priciutto co’n’occhièta 
’n coscio de bove quande sòno a dieta!!!

’n vecchjo provèrbio dice chjèro e lèsto 
“chj magna’l pèn de l’altri ’l chèca prèsto!!” 
comme si i cumpunènti de’na lista 
s’arvidisson dimèni tutti’n pista

’ntu lo Zi Beppe de coccio a cavalcioni 
o co la padillina a cui punsoni!! 
gnènte de tutto questo gne succede

Il presepe a Fratta
Negli anni sessanta a 

Fratta di Cortona, alcuni 
appassionati del presepio, 
li citiamo per riconoscen­
za: Castellani Domenico, 
Cesarini E rnesto, Luni 
Adelmo e Paci Paimiro, 
anche con l’aiuto e il consi­
glio dei parroco e di altri 
amici diedero vita al prese­
pe meccanizzato.

Al tempo questa inno­
vazione consisteva nel mo­
vim ento dell’acqua (un 
piccolo ruscello), il giorno

Rosi Luigi.
Quest’anno vi sono co­

me “d’obbligo” ormai del­
le novità, la pioggia “pro­
prio vera”, il movimento di 
un asinelio che porta le oli­
ve al molino dell’olio, l’ab­
battim ento di tre piante 
che certamente non provo­
cherà nessun risentimento 
da parte degli ambientalisti 
perché queste sono “spe­
ciali”; ricrescono durante 
la notte.

La gente visita il presepe

che lo stomboco a tutto gne provvede!!!

Al mondo ’ntero’n tant’anni han dimostrèto 
de nunn’aello’n tantino’mbarazzèto, 
sòn de la cuirpagnia del “MAGNA E RO­
DI!!”
capèci a digiti

“BULLONI E CHJODI!!!”

Da: Vernacolo 
a luci rosse

“Sonetto de 
chepo d’anno!”

’N gran botto ha cuncluso l’anno vècchjo 
c’ha rintronèto giù drent’a l’orecchjo!! 
l’ottantanove donqua se n’è vito 
e t’ha lascio’n po più rincugliunito!!!

Ecco perché saluton Tanni ottanta 
e mostron de gradi Tanno novanta!! 
dal rombo sòn’armasti rintronèti 
n’se sòno acorti d’essere’nvecchjèti!!!

Rida chj vole ... io nun lo fò de certo!! 
’nvècchjo ma lo faccio de sconcerto, 
che per levamme de torno la vecchjèa 
viribbe a stè de chèsa anco’n ghjaccèa!!!

Dice che’l freddo arintirizzisce 
la ciccia che pe Tanni s’amuscisce!!! 
ecco perché le mogli per gastigo 
han piazzèto ‘n cucina tutte’l “FRIGO!!!”

e la notte, e un movimento 
ripetitivo del passaggio di 
pastori.

Oggi possiamo ammira­
re un’opera veramente me­
ravigliosa, complicatissi­
ma, di alta tecnologia dove 
l’estro si confonde con la 
fantasia e dove la ricerca 
del nuovo e del particolare 
è profondo studio di ogni 
anno.

Infatti fin dall’estate al­
cuni amici si ritrovano, ri­
nunciano all’affollato bar, 
alle carte e si chiudono nel­
la sala parrocchiale per 
modificare, progettare, ab­
bellire il presepe.

Bravura dei fratelli Luni 
(Claudio e Rossano), di 
Paci Mario, di Ghezzi M a­
rio, di Luni Saturno, di Ca­

stellani Domenico, di Paci 
Paim iro, e del tuttofare 
da ogni dove orm ai, non fa 
più alcun scalpore il citta­
dino del nostro comune, 
vengono infatti da lontano 
e potremmo citare città e 
paesi da tutta l’Italia.

I nostri com plim enti 
dunque perché momenti 
che portano alla realizza­
zione di un’opera come 
questa portano anche una 
crescita culturale, di amici­
zia e di sani rapporti che in 
fondo fanno più vera la no­
stra esistenza. Se un consi­
glio lo possiamo “lasciare” 
è quello di pubblicare una 
breve dispensa informati­
va, piccole note sul prese­
pio, il visitatore sarà più in­
formato. E certamente una 
picola rassegna fotografica 
dei vari “M omenti” del 
presepio stesso rendendoli 
più “stabili”, .sarà utile per 
non perdere Tanno prossi­
mo un assiduo lavoro di 
gruppo.

Ivan Landi

I volumi “Folclo­
re del contado”, 
“La Tesa” e “Gi­
gi e la Crezia” 
sono in vendita 
presso la Libre­
ria Nocentini di 
Cortona.

j r r F'

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21 Tel.62023

S. MARGHERITA s.a.s.

'U P E R M E R C A T O
ly iU E M IL A

CORTONA - Via Nazionale, 12^_TeL621^

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE  -  POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamenie selezionate
FORMAGGI E SALUMI  -  OLIO -  PANE  -  VINI
delle migliori qualità
PRODOTTI Biologici -  Macrobiotici ■ Integrali
/ professionisti dell'olimenfozione
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d* U’.\lg i rin, ili «lUfl popolo uiiih-̂  darmi stentarono por frenare la 
»:ii l 'a le  diiirttA S  da M|iiadre san-J marea invadente dei oortonesi e
gelimi ic. .. ........... . ' congolesi, ; forestieri, ma Oggi si tratta di gen*
i rcliii, am era selvaggi, ottenuta ; te di cento ooinnni obe a fine di- 
rimlip. iulenza, si ...... . accaniti e | scorsi nella rocca alle ore U ,  di­
luì i,i CHIC in quella tei"* d ie, scendendo nel piazzale di Si Mar- 
d ,p.| tante lispiiir/ioiii, la Francia gherita. consumarono quasi un 
gl, Im .lat.i il sespiio della sovra- quintale di mortadella, e bevvero 
liiia. l ’everi aialii. povur.1 gente, mio autobotte di vino, 
peveri . opiesi ...erti, vilfi.ne di i Cortoiia obe è alata sempre i-
,.,ep e„ „ ,i .........nateli stranieri, gnnda e spopolata - ad eccezione

eeH. enz.1 0 scn/.a pietà. | deU «ffl.*«« nei-couRtsiss. eucanstt-

SeiiiiiieHSO e rivelnzioni scop- et - ricorderà il 18 marzo coma
, .„.r re ì nn singolare Storico a.vveninientot(Mane spesso in vari stati per re- nn singolare

■ ..e.ei n scio -  gente do tta e indotta bruciata dai
Vesi i„,o e .ivern i, Hgilu/.ionl 0 scio > geuio un «« . . .

re iiszimiali, ai Hiu;ceder<iiiu gli 
oratori oap. Italo Petrueei, Aldo 
('apitiiii, prof. Walter Uiiiiii, Lu­
cio Luiubardo Radice, pret.sa Kro- 
ua Talluri di S ìoiih, Rzio Beiiiia- 
ti, Danilo Dolci, (laudulti di M i­
lano^ Andrea Gaggeru e on. Bot- 
toiielli di à'arzabutto. Era i tele­
grammi di adesione iarono letti 
q^uelli del Rindanu di Pireiize prof. 
La Pira e prof. Carlo Ragghiatiti. ; 
per oltre dne ore segnilaruiio ì I 
discorsi sotto il sole gbiacciato dai ; 
venticello di tramontana, tìiiobà Ih | 
gente, Costretta da un formidabi­
le appetiti, si riversò nel piiizzH- 
le di R. Maigberita dove eraiie 
alleetiti dei tevolgti pieni di pane 
e mortiidislla» •  dopo lu «sdigiii- 
iiu» tanta gente si riversò io cliie- 
aa per venerare la salma di san­
ta  Margherita..

Li rrouaoi dettagliata è stala riportai: 
al xoUiine Vii «lelU Sturia lortuaese.

—, Favriamo noto dia Parganizzaziaus 
perfptia e la dia,'ipliaa di|qpstrala''davoiio 
assira di amiDuniiDsiita a ohi ancora pi­
glia il nioado alla carlona.

Imm  del mercata eoDeorso
del tUéllojié di razza cbianiiia

.1 „ il h e n e a - i  s e n t i m e n t o m n a a o  d a l l a  p a c e  e j
1"-i Homi di ideila fratellanza, dei popoli.al d ii  Ve»dii#i tntti gli esemplari d i e
*«■11, NI Ini lo spirito I i sopra delle frontieio e delie razzo» ] h#uuo parlecipati» alla luanitesta/.-
ii,..sfori,mrle in liialcNScrc. L uin .i-; stupra »
■oié è ilim qiic guiistii o 1 '*9l**0 co 
lue Ji le-e.igliii tenti* «li I
*i,i-i 0 l i .iv e lg c re  le di.s|HWÌi'''*''' j 
(1
all
'" t l l ’c in iiirc o . « iiiiis i »■  d iio o n tic n r

, I "v . I I .  i c o  a .  la *JM'»Mve "*  ---------------  ^
III H g g n i iu i  VI c H i c u i a l a  in  R o g a  p i a n  a

ip «'Ilo diaporde u.oniini e coso j «<’ e r a n o ,  professori di
Prelime assurde, vani disegni:; *'7 ,:*a ’ intellftttu^fe ^

'**0 possono uscire  d.a “ 9 ^  tM.eut® 9. •

Kd ora . rioo rd ia iup  per la  croua-v m^tojia^ncono d«l vitilhme dn oumo di
, ca alcuna delle fasi d qo»'*. eiuntn aita «u»

i-i « li .iv e lg c ro  le Ul.fposii'"’'"  I ' . o Ì t t à | ’nfln»„#di«ioo«. h* d»t« no febea risuliato.
Due iiied itiim io  d i ciiliqoist'*'®  | I- buiaiiio al ooueorto ai 4 svolto il me.-

t "  NHielliti, I i lt .i  ...ondi sospesi j «Ile aje 31 iL
, ; rliiiion ticare  I H Car|W>. UM»« W  t w a y l da 4^verw ragioni itHliaue. Tutu »

fitelkpMÌ p*^*9ehti nono rìmU veiuDiti hiì tic 
pr*2SP- ru (̂i>v lite  4V<<'hiÌp<. «li \>fi‘
no viva»

Bulla dick^arasioi»  ̂ agli iutervonu-

ti da) piofg Ugo. Nlooletti. t*Mpo deil’inpAi- 
toralo ^ v in c ia ia .  deiragHeoltura di Area 
20, abbiano appraao f4)*. il voioma di U> 
voro aconomioo, il pfaazo. di vendila e )a 
q iMlità dai soggetti AMpogii, rapprrsetiianu 
UD auccasso non coinuaa del meri'aio. co% 
corto di Cortona, orrn.ii NffermHtc in ram* 
po nasionala per ì prodotti delU lootaL'ni* 
oa iutieiue al marcHio concorso-dai. auini 
che annualiuente ai ivotga a. Caati^iiau 
Fiurentiiio.

Alla prainiazinna nffinala à  in ierraunto  
il Prefauo di Àrezao. dott. A< hi)le Capoc­
cio, accoBpaguato dalle maggiori aotoriiA 
«iella provincia.

Prima della conaegna. dai- preinL i) 9iii« 
daoo di Cortona^ parilo. Hgtai ia. oap. iU lo 
Petrucoig Ua ringrazialo UjiIì gli es|ioait 
ri e culuui iiilerveiitiù. iiliistraiido la i<ii 
siati ve pr^ae e da pr^uiiepe da parie de)- 
rammiiiiatrHzione (onmivale di. Cortona 
per una rinaa«’ita agrii o!h..

Ha preso la parola HQt ba prof; Nk« 
oolatii par cOngramUr^ eoa. (uui gU a lle­
vatori per il siitvess.i oU.om»to in . Coruv 
iia« Tra l'itlfrn HUiiiinxtaba il.p tussim o 
inizio di uit’Hlir>« inuìaw va degna- di. ré* 
lievo per la ValciiubiMnH^; la ooaiitaziooa 
della cooperHiiva «Cantina a(>t'Lale».ct>e|dal 
pi'Ot(*niHo otiobi’o entraià in» funaioiàe ooa 
eede in CHmiiria- SuocaHaiviimante- soibO 
ataU premiati gli esp >.’«iiori.. ct»ii prunài di 
gruppo e 9ÌQg«)li  ̂ ) Riti pili» ai auuu- ooai 
cltasidoaiK ao.-ieià liumobilivra di MaiiM- 
Do, istiitttu agrario Y«'giù di Capezxiot^ 
SdcielA honifiebe fanareHÌ d i  S. CelariBD 
ammiuietra/.ione prof, fìiildalii Rino, Tom- 
masi uobii Carlo e sorella.

I  singoli soggetti I i ia 'i  appartengono a^ 
capinolo della Caitedrula di Cortona, San- 
drelli eredi, Mai incoi Àngalo, Cet carelli 
Giuo ed altri« Alle aaieuda e ai» c*jUiga* 
tori direni aoua siati ooiisagiiati i praini 
oooaiatantì in coppe a prudotii ofiai ti da 
coBSfiuaiu agrario proviiiciala mangimi So­
le, comitHK'» utganiszat ore, molinu del. po*

: polo di Valdit'hiHna, Squibb SAIO V-ita- 
su), CarapeUt. Sivam Tiiritii, Buncii Po*

; polare di- Conona. Premi io deniuo sono 
stati consegnati a cnUivatori direttù Alla 
t'IiittgUFa della tnanileslMvioQB è statai of*

' ftiria alla CivioUe Stanxo. una cola^iooaa 
! 180 ioviiatì.

Molta e svariala miD obiDa sgrid ile haa* 
00 OQoupato un bnon traUo delPtimpio 
piagzale a qnaai tutte souo stala venduta,

l'afago aS. BgiiÌo
Mola n'*̂ nte ai à recata o si reca 

a vedere il r.-siriiendu HÌb«r,ro nel 
: monte S. Kci'ii" e cavaliere di 
I uno dei piò Ile! pau'.raini del mon- 
> do, opera (/•'niale dell’itifj. arch.
5 M. GaraVHj^lia ili Uoiiia.
I I lavori ai NiiN.-eiiiii.no freltolo- 
>sainenie ,■.1,0 .Molti operili, tua l’o'
I pera ^rraiiilioH» e nciikh cooiiuinia 
) richiede :iii:i,ir.i del tem po, 
i L ’editicio iiiiiN-ipelii n etile Nviz- 
' zer ,, ,:oii nn te tiu  hint'olKrn 11 cn 
i valloni ut toiiiielpite di ferro, de 
I Ih iilipreNNlolii', Olii SUI) v-i-to pnr- 
‘ 00 H.I acqua zaiiip illan  e di ri 
j;siedure veram ent. in S , zzeri,.
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lettori
L a  q u e s tio n e  ch e  Ita p e r  v a r i i  m esi a- 

g i ta to  la  n o s t ra  c i t tà ,  su sc ita n d o  m u tilm en - 
te  ta n t e  sp e ran ze , semLira o ra tn a i r iso lu ta  
n e l m odo  p e r  n o i p iù  sfavorevole  e, n o n  esi­
t ia m o  a  d irlo , p iti v e rgognoso . T u t t i  s e n ti­
v a n o  q u a n to  sa reb b e  s ta to  benefico  ch e  n n  
soffio d i q u e lla  v ita  in d u s tr ia le , ch e  o ra  scuo- 
t(« t u t t e  le n a z io n i p iv ill, passasse a n c h e  su l­
la  n o s t ra  c i t t à  a  su s c ita rv i u n a  fav illa  d i 
v i ta ,  t u t t i  s i a u g u ra v a n o  d i e  ag li op e ra i n o ­
s t r i  vetiis.se a p e r to  un  ,~ainp,> ««"n 'lifiM iiio 
d i ricch ezza , m a  d i lavo ro , t u t t i  riconosce­
v an o  d io  lii v ia  d ie  si ito rcorro  co n d u ce  a l 
d o cad im o n to  m o ra le  c in a to ria le . E b b e n e  : 
r  o ccasione  di u n  m ig lio r iu n c n to  n e lle  n o s tro  
t r i s t i  co n d iz io n i econom ico-sociali e ra  v e n u ­
to :  u n a  f ib h r ic a  im p o r ta n te  ch e  av reb lto  a- 
])orto il v a rco  a d  a lt ro  in d u s tr ie  n o n  ch im e­
rich e , com e sognò  u n  g io rn a lis ta  co rto n ese  
in  u n  m o m e n to  d i m a lu m o re , m a  re a li ed  
a ttu a b il is s im e , s ta v a  p e r  so rgere  n e l n o s tro  
C o m u n e , v ic in a  a lla  n o s t ra  C o rto n a .

N oi, o p e r  m eg lio  d iro , i n o s tr i  A m m i­
n is t r a to r i  n o n  r  h a n n o  v o lu ta . P e rc h è .’' So­
n o  o rm a i p a recch io  s e t t im a n e  ch e  no i n o n  
c i s ta n c h ia m o  d i d o m a n d a r lo , e  n essu n o  ci 
h a  v o lu to  e c i h a  sa p u to  risjiondero . S ono  
s ta to  d iffico ltà  f in an z ia r io , ch e  n o n  si è sti- 
jiu to  e v ita re ; sono  s t a te  opposiz ion i an o n im o  
e ])!)oo lea li, m ono seg re to  0 forse n o n  co n - 
t'iK sihili, ch e  h a n  ro v in a ta  c o m p le ta m e n to  la  
q u es tio n o . Di q u es to  abhiani«.i p iir la tu  lorso 
non  ta ti o b ene  q u a n to  a v rem m o  v o lu to , m a  
n o n  per co lp a  n o s tra . K io p ilo g a r la ipiostio- 
n e  ci s i 'in h ra  in u tile , od è g ià  s ta to  ta t to ; 
,T Ì.gerii a  g iu d ic i no n  p ro ten d iam o , j .e rd iè  
il p.ipolo C o rto n ese  s a ju à  g iu d ic a re  d a  s è d i  
t u t t o  0 d i tu t t i .  U n a  sola cnsa n o n  ci pos­
siam o  esiiiii'iv  d a ll’ o sserv are  o ra  che  s tiam o  
|)cr a b b a n d o n a r  l ’ a re n a , dove a b b ia m o  co m ­
b a t tu to  debohn 'U ite  m a le a l in o n te : n n  C o- 
im iiu ' v ic in o  a C -u lo n a . M ont> qm ldano . h a

racco lto  i f r u t t i  d e lle  n o s tre  d isco id ie , h a  
sa jm to  ta re  quello  d i e  no i n o n  a b b ia m o  sa ­
p u to , m ercè  d i q u e lla  co n co rd ia  ed  e n e r­
g ia  che  n o i, ab b iam o  sem pre  ra c c o m a n d a ta .

L a  c o ltiv az io n e  d e lla  b a rb a b ie to la  n o n  
s f ru t ta  i te r r e n i  d i M o n te itu lc ian o , la  b a r- 
b ab k d o la  non  ro v in a  i c o n ta d in i  d i ^ lo n tc -  
jtu lc ian o , com e n o n  a v reb b e  s f r u t t a t i  i  n o ­
s tr i .  L a  q u es tio n e , ch e  d a  n o i si p re s e n ta v a  
so tto  q u es to  as])o tto , a v e v a  u ir fo n d a m e n to  
tu t t o  d iverso  e n o n  c e rto  p iù  valido . D a  noi, 
o n n a i  è in d u b ita to ,  si è f a t to  q u e s tio n e  d i 
pe rso n e  o n o n  d i cosir; si è  ..ìotto no . senza, 
d i r  p erché ; si son a m ia te  a  c e rc a re  le  diffi­
c o ltà  in v ece  d i e v ita r le ; si è d is g u s ta to  ch i 
si d o v ev a  acca re z z a re , si è a c c a re z z a to  c h i 
si d o v ev a  . . . .  e  q u i ci v e rre b b e ro  d e t te  co­
so, che  p er  sp irito  concilia tivo  v o g liam o  t a ­
cere. L ’ on . D ilig e n ti , la  p e rso n a , su  cu i o ra  
d o v ev an o  le g i t t im a m e n te  p o g g ia re  le  m ag - 
g io i’i sp e ran ze , h a  d is e r ta to  il c a m jto ; o il 
S in d aco  T o m m asi h a  a v u to  tro p p i r ig u a rd i 
ili suo buon amico  d i u n  te m p o , 0 t u t t i  o 
d u e  iusionio , il p rim o , c e rto , m o lto  p iù  del 
secondo , b a n  f ru s tra to  lo sp e ran ze  d e lla  c i t ­

ta d in a n z a  C o rtonese .
L a  q u e s tio n e  d e ll’ a c q u a  d a  d e riv a rs i 

d a l T ra s im e n o  (ci d icev a  u n  in g e g n e re  a u ­
to rev o le  ch e  il livello  del la g o  si sa rebbe  
a b b a ssa to  d i 1 c e n tim e tro  in  t u t t a  la  lav o ­
raz ione) h a  a s s u n to  p ro ito rz io n i g ig a n te sc h e , 
q u as i d i s icu rezza  n az io n a le , e p e r  m a n c a n ­
za  d i ch i se no  in te ressasse , po r in d o len za  
di ch i d o v e v a  dec id e rc i, si è  p r o t r a t t a  tino  

a  q u es to  te rm in e .
O ra no i n o n  sa jtp iam o  ch e  cosa consi- 

(d iaro  a i n o s tr i  A m m in is tra to r i ,  d a l n iom cn- 
to  ch e  q u a n to  d icem m o n o n  si è  v o lu to  a- 
sc o lta re : u n a  cosa por,') sco n s ig liam o , sebbe­
ne jtossa sem b ra re  in u tile , d i sd ra ia rs i su g li 
a llo ri a d  a m m ira re  so d d is fa tto  lo sp len d id o  

re s u lta to  dei loro  sforzi r i u n i t i N
C on  q u e s t’ n ìt iin a  n o s tra  ra eco m an ila -  

z ione  unti p a r to  del co m p ito , che  ci a ssu m em ­
m o pu lililicau d o  «piosto n o s tro  foglio, è te r ­

m in a ta ;  u n ’ a l t r a  p a r te  p iù  sp inosa , m a  n o n  
m en o  u ti le  re s te reb b e , la  r ic e rc a  delle  re sp o n ­
sa b ili tà . E  n g i la  in tra p re n d e re m m o  vo lon tie - 
r i , p e rsu a s i d i in c o n tra r e  opposizion i d a  o g n i 
p a r te ,  m a  fiducio si n e lla  c a u sa  d e lla  v e r i tà , 
d icen d o  la  q u a le  n o n  si d e n ig ra  il paese , 
q u a n d o  a n c h e  s i d e b b a n o  r iv e la re  delle  col­
pe. M a  d u e  co n sid e raz io n i c i t r a t t e n g o n o ;  
p r im ie ra m e n te , a  s e n t ire  q u a lcu n o , la  q u e ­
s tio n e  n o n  è a n c o ra  d e fin ita  de l tu t to ;  
q u a lc h e  sp e ra n z a  r e s ta  d i v ed e r so rgere  la  
fa b b r ic a  n e l p ro ssim o  a n n o , so i n o s tr i  p ez­
z i  g ro ssi  n o n  v e ri 'n n n o  d isgusta ti, e  no i non  
v o g liam o  essere  in d ic a t i  da lle  p ersone  serie, 
com e d is tu rb a to r i ,  e gnasta -industrie: e se­
c o n d a r ia m e n te  n o i a v rem m o  b isogno  jtol n o ­
s tro  co m p ito  d i d o c u m e n ti s icu ri e  s ig n ifi­
c a n t i .  M a  m e n tre  a b b iam o  la  p e rsu as io n e  
in t im a , a s s o lu ta  ch e  i d o c u m e n ti e sis to n o , o 
son  ta l i  d a  faro  a p r i r  g li occh i a n c h e  ai 
d o rm ie n ti,  a b b ia m o  d ’ alti-a  p a r te  la  tr is te  
c e rte z z a  ch e  q u e s ti d o c u m e n ti ci v en g o n o  
n a sc o s ti con  u n a  c u ra , con  u n a  o s tin a te z z a , 
ch e  fa reb b e  so s p e tta re  tro p p e  cose.

G e tta r e  a c c u sa  sen za  fon d am en d o , o sul 
sem p lice  fo n d a m e n to  d e lla  voce p u b b lic a  
n o n  è n o s t ra  a b itu d in e ; r iem p ire  u n  foglio 
C o rto n ese  d i a r t ic o l i in su ls i ta n to  p e r  t i r a r e  
in n a n z i , q u a n d o  n o n  c ’ è p iù  n essu n a  q u e ­
s tio n e  im p o r ta n te  d a  t r a t t a r e ,  ci sem b ra  in ­
decoroso  e po r n o i e pe l paese : p e r  q u esto  
e  n o n  p e r  a l t ro  no i p re n d ia m o  co n g ed o  d a i 
le t to r i ,  ch e  fin  q u i c i lia iin o  favo rito .

L a  q u es tio n o  d e lla  zu cc lie rie ra , ch e  a b ­
b iam o  p iù  sp e c ia lm e n te  t r a t t a t a ,  e n tr a  in u- 
n a  fase n u o v a ; l ’ on . D ilig e n ti, il com . T o m ­
m asi, l ’ on . P om pili, b a n  ta t to  o rm a i que llo  
ohe  b a n  potu to , saputo  0 voluto; o ra  la  co­
sa  n o n  d ijtcn d e  pel m o m en to  n e p jtu r  p iù  d a  
loro, od ò in u t i le  (p ia lu n q u e  in c i ta m e n to . 
U n a  cosa  p ro m e tt ia m o  a i n o s t r i  le t to r i :  cd  
è d i fili' s e n tire  a n c o ra  la  n o s tra  voce tu t to  
lo vo lto  ch e  s a r à  in  d iscussione  q u a lc h e  in ­
te resse  v ita le  pel paese. U n a  cosa ci iu igu- 
riam o , ch e  ci s ia  d a to  an co ra  p a rlttre  «li



L*  30 DICEMBRK 1900

ETRURIA PAGINA IO AGRICOLTURA
SOTTO IL VETRO C’E IL GIARDINO
La grande passione dei pollici verdi si chiama “giardino di Ward” e consiste 
nel colti vare di tutto sotto vetro, creando un perfetto equilibrio ambientale

Bastano pochi ingre­
dienti come un bottiglione 
o una piccola damigiana di 
vetro non colorato o la 
IxKcia che era dei pesci 
rossi: un sacchetto di ter­
riccio, un sacchetto di per- 
lite o altro materiale di 
drenaggio, un imbuto, un 
tub<i di piativa rigida per 
prolungare l’imbuto, uno 
spruzzatore, qualche ogget­
to casalingo (una forchetta, 
un cucchiaino, un grosso 
ago una lametta, un roc­
chetto), ciascuno incastra­
to su una canna di bambù, 
cosi da avere un lungo ma­
nico e infine delle piantine. 
Queste poche cose bastano

fiscale aveva reso il vetro 
economico e le nuove tec­
nologie consentivano di 
prixlurre a costi accessibili 
tanti tipi di fantasiosi conteni­
tori trasparenti quali caset­
te, pagode, scatole delle più 
svariate forme. Fu un 
enorme successo. Da un 
punto di vista scientifico ci 
troviamo di fronte a un si­
stema chiuso in cui si rea­
lizza un continuo riciclo: 
l'acqua, assorbita dalle ra­
dici delle piante viene via 
via restituita all'aria attra­
verso la traspirazione. Nel­
la boccia chiu.sa il vapore si 
condensa sulle pareti e 
gocciola inumidendo nuo-

dello spruzzatore, tenendo 
conto che il grado di umi­
dità deve essere quello ot­
timale per le piante scelte. 
E ovvio ma va ugualmente 
sottolineato che in un giar­
dino sotto vetro bisogna 
associare piante più o me­
no con le stesse esigenze se 
si vuole ottenere successo. 
A ltro semplice accorgi­
mento, ma da non trascu­
rare quando la luce arriva 
dalla finestra, è quello di 
ruotare il vaso (un quarto 
di giro ogni settimanan) 
per evitare che le foglie si 
voltino tutte dalla stessa

a confezionare una otto­
centesca ricetta di giardi­
naggio, il giardino sotto ve­
tro per intenderci, che cen­
to anni fa ha fatto impazzi­
re gli inglesi, divenendo 
parte integrante dei loro 
soggiorni. Adesso, queste 
piccole giungle di verde, si 
vedono nelle vetrine dei 
fioristi, meno spesso nelle 
nostre case. Ma vediamo 
brevemente la storia e un 
po’ la biologia di questi 
strani giardini. Essi com ­
paiono per la prima volta 
nell’Inghilterra nella metà 
dell’ottocento, inventati da 
un certo dottor W ard e 
hanno un succes.so e una 
diffusione travolgenti. So­
no ciò che non accade più 
oggi, ermeticamente chiu­
si, e le piante ci vivono den­
tro, belle per anni. La storia 
vuole che il caso abbia avu­
to una parte importante 
nella loro na.scita; infatti il 
dottor W ard aveva rin­
chiuso una crisalide in una 
boccia di vetro con un po’ 
di terra sul fondo, per vede­
re quale farfalla ne sarebbe 
uscita. Si era poi dim enti­
cato il tutto, per scoprire in 
un secondo tempo che una 
bella felce, tra l’altro diffici­
le da coltivare, era sponta­
neam ente cresciuta nel 
contenitore chiuso. E tutto 
ciò accadeva proprio nel 
periodo in cui uno sgravio

vamente il terreno. Tutto il 
sistema si rinnova conti­
nuamente e ha durata che 
può essere di anni. Certo è 
che in pratica l’intero si­
stema deve avere un perfet­
to equilibrio: giusta quanti­
tà di acqua, giusta qualità 
di terriccio, vegetali adatti, 
assenza di parassiti. Oggi 
invece i giardini sotto vetro 
si fanno il più delle volte 
coperti, così da poter ope­
rare piccali interventi qua­
li: togliere una foglia secca, 
togliere qualche rametto, 
aggiungere un po’ di solu­
zione nutritiva. Nel botti­
glione (un collo largo ren­
derà tutto più facile) attra­
verso l’imbuto si fanno ar­
rivare sul fondo, in 
successione, il materiale di 
drenaggio, la carbonella e 
il terriccio, e con forchetta 
e cucchiaio si sitemano ac­
curatamente. Il carbone è 
fondamentale per la sua 
funzione di filtro dell’ac­
qua che circola. Poi ven­
gono le piante, scelte gio­
vani e piccole, da mettere a 
posto con molta pazienza. 
In ultimo il terriccio, soffi­
ce e leggero, si comprime 
appena un po’ con il rex;- 
chetto e tutto è fatto. Ri­
mane solo da regolare la 
quantità di acqua, e questo 
va fatto per gradi, perché se 
è facile aggiungere è invece 
difficile togliere: ci si serve

glia informe, e poi metten­
do m ano a gusto e fantasia 
giocare sui diversi colori 
del fogliame, sulla varietà 
delle forme, sull’altezza 
delle piante. Ci potranno 
D racaena, Begonia, As- 
plenium, Pellea,_Pteris, Pe- 
peromia ecc. .. E possibile 
anche tentare con i fiori. Le 
piante da fiori quando non 
sono fiorite possono forse 
non essere altrettanto de­
corative di quelle coltivate 
per il fogliame: ma sono 
anche meno statiche e il 
giardino si muove, va su e 
giù, insomma può dire ve­
ramente qualcosa. Può es­
sere bello avere, rossa di 
spighe fiorite una bella 
Crossandra, o fare qualche 
tentativo con una rosa lilli­
puziana, o andare sicuro 
con una o più varietà di 
Begonia semperflorens. Se 
poi si è bravi, allora la cosa 
più attraente di tutto, quel­
la che sembra avere più fa­
scino, è tenere sotto vetro 
orchidee. E un po’ difficile 
(m a con tutte le specie), un 
po’ complicato (non sem­
pre). Ma una piccola serra, 
non una bottiglia, una vera 
piccola struttura di legno a 
vetro a comparti, magari 
laccata di verde scuro e con 
qualche piccola orchidea 
può essere davvero una co­
sa bella. Io sono pienamen­
te convinto che una volta

parte. C om unem ente il 
g iard ino  di W ard  è un 
giardino di foglie e le specie 
che si prestano ad esservi 
coltivate non sono poi po­
che. E difficile quindi dare 
consigli, perché si tratta di 
un fatto estetico e alla fin 
fine del tutto personale. 
Certamente bi.sogna avere 
in mente un progetto, se si 
vuole evitare una accozza-

preso il gusto si riuscirà a 
farli da sé, per averli o rega­
larli ad altri. Nei momenti 
più belli una bottiglia di 
felci o una piccolissima .ser­
ra da tavolo possono essere 
una alternativa gradita a 
quanto si offre di solito, un 
modo di cambiare, una 
piccola sorpresa.

Francesco Navarca
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CHE COS’E 
DOVE CRESCE 
A COSA SERVE

L’olivo è la pianta tipica, 
il pilastro dell’agricoltura 
antica nelle regioni medi- 
terranee. L’olivo giunse in 
Italia nel I millennio a.C. e 
si attribuisce ai Focesi la 
sua introduzione in Gallia. 
E un arbusto o un albero 
sempreverde, ad accresci­
mento molto lento e molto 
longevo, che può raggiun­
gere i 10 m. di altezza; i 
rametti sono spinescenti 
nelle form e spontanee, 
inermi e tondeggianti nelle 
forme coltivate, le foglie 
hanno un corto picciolo e 
sono ovali-lanceolate. I 
fiori sono riuniti in racemi 
all’ascella delle foglie dei 
rametti giovani. Il frutto è 
una drupa carnosa di colo­
re variabile da verde a ros­
sastro o nero con polpa 
carnoso-oleosa. Le piante 
di olivo sono attualmente 
coltivate in una trentina di 
paesi dei cinque continenti; 
in testa la Spagna, con piti di

OLEA
EUROPEA
NOMI LOCALI: 
Ulivo, Ulivastro

180 milioni di alberi. Esiste 
spontaneo nella zona ma­
rina ed è ampiamente col­
tivato nella zona mediter­
ranea, sporadicamente al 
Nord e abbondantemente 
al centro-sud. Le foglie, il 
cui prodotto si trova in 
com m ercio , p resen tano  
vari principi attivi fra i qua­
li: glucosidi, resine, fitoste- 
roli, colina, oleuropeina. 
Le foglie dell’olivo sono 
note come febbrifughe, 
astringenti e leggermente 
antisettiche: esse hanno 
anche un’azione ipoglice- 
mizzante e una ipotensiva, 
confermata da studi mo­
derni, che abbas.sa la pres­
sione massima e tende ad 
equilibrare la minima en­
tro i limiti fisiologici. Il 
prodotto si trova in com ­
mercio sotto forma di cap­
sule e le dosi consigliate 
sono riportate sulla confe­
zione.

Francesco N avarra

“ Dal Produttore 
ol Consumatore”
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LA MODA 
L ^ te rv ìs ta  con

ED IL SUO FASCINO 
un afferm ato m odellista cortonese

Una “sciccosa” passerel­
la, coreografie stupefacen­
ti, donne splendide ostenta- 
trici di invidiabili silhouet- 
tes si muovono con incede­
re ammaliatore indossando 
abiti seducenti o “sbarazzi­
ni” , sempre rigorosamente 
femminili. Sono i protago­
nisti di un m ondo più volte 
tacciata di superficialità, di 
mera esteriorità, ma dal fa­
scino irresistibile: il mondo 
della moda. Chi non segue 
le ultime tendenze della 
moda adeguando il pro­
prio look ai suggerimenti 
degli stilisti? Chi non sce-

giovane che si appresta al 
primo impegno professio­
nale: Ulisse Infelici, model­
lista.

Quali sono stati i suoi 
esordi professionali?

Ho iniziato molto gio­
vane come operaio presso 
la Lanerossi, poi sono pas­
sato alla Lebole dove in 
tempi abbastanza brevi so­
no riuscito ad impormi 
dimostrando le mie qualità 
e la passione che animava 
la mia attività quotidiana, 
fino ad acquisire un ruolo 
primario nell’azienda.

Quindi lavorare alla Le-
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glie lo stile di una grande 
firma per valorizzare ed 
esaltare la propria imma­
gine? Al di là di simili at­
teggiamenti, talvolta dav­
vero eccessivi e comunque 
assolutam ente soggettivi, 
la moda non è mai stata 
esclusivo sinonimo di vani­
tà o narcisismo, bensì ha 
sempre rappresentato un 
fatto di costume significa­
tivo, legalo alla cultura di 
un popolo, contra.ssegnan- 
do gli eventi politici, sociali 
che si susseguono nel corso 
del tempo. Il modo di ve­
stire quindi come espres­
sione di tradizioni, gusti, 
stati d’anim o che accom­
pagna il cammino di ogni 
generazione nella storia: di 
tale peculiarità la moda è 
l’interprete principale.

Per comprendere in pro­
fondità le mille sfumature 
di questa “eterna vetrina” 
abbiam o incontrato una 
persona che di moda .se ne 
intende, lavorando nel set­
tore da ben venticinque 
anni, ancora con l’entu­
siasmo e la passione di un

bole ha rappresentato per 
lei il famoso "trampolino di 
lancio"?

Indubbiamente, perché 
proprio in azienda ho potu­
to  m atu rare  esperienze 
professionali di alto livello 
collaborando con stilisti di 
fama nazionale. I rapporti 
con loro si sono consolidati 
nel tempo e sono “soprav­
vissuti” alla mia uscita dal­
l’azienda, caratterizzando i 
primi passi di una carriera 
professionale che mi ha da­
to grandi soddisfazioni. 
Lavorare con stilisti quali 
Moschino, Soprani. Cerru- 
ti, Biagiotti, oltreché lusin­
garti ti dà conferma delle 
tue capacità e ti induce ad 
un costante miglioramen­
to.

Poi ad un certo punto ha 
dovuto operare- una scelta 
forse più di vita che pura­
mente professionale?

Si, anche se nel mio caso 
lavoro e vita privata si 
compenetrano profonda­
mente, in quanto solo con 
una condizione di equili­
brio. di stabilità interiore

riesco ad esprim erm i al 
meglio e a dar giusto sfogo 
alla mia creatività. La fa­
miglia è sempre stata il 
cardine della mia esistenza, 
per cui ad un ceto punto ho 
preferito rinunciare alle al­
lettanti prospettive di con­
tratti anche a livello inter­
nazionale, difficilm ente 
conciliabili con un vero 
menage familiare. Un altro 
motivo, non meno impor­
tante, è il grande amore che 
ho per Cortona, una città 
splendida, unica, da cui 
non me ne andrei mai.

Parlando di moda in 
termini più generici, esiste 
da sempre una sorta di 
"amichevole conflittualità " 
tra moda francese ed ita­
liana, entrambe contenden­
ti del primato mondiale. Lei 
cose ne pensa?

Sicuramente l’Italia de­
tiene il primato assoluto, 
anche perché si tratta di 
una moda più vicina alla 
gente, ispirata alla quoti­
dianità e profondamente 
radicata nel contesto socia­
le in cui viviamo. A ciò si 
aggiunge l’estro, la fanta­
sia, la creatività degli stilisti 
italiani davvero impareg­
giabili, dato di fatto recen­
temente dimostrato dalla 
collaborazione tra Chri­
stian D ior ed il nastro Fer­
rò. La moda francese, inve­
ce, è sempre stata esclusiva, 
elitaria e forse ciò ne ha 
precluso una diffusione più 
estesa ed una maggiore af­
fermazione a livello mon­
diale.

Quindi, secondo lei, la 
moda non si disgiunge dal 
contesto sociale quotidia­
no, affidandosi, magari, so­
lamente all’estro dello stili­
sta?

Assolutamente, la moda 
rap p re sen ta  una delle  
espressioni più significative 
del nostro tempo e lo stili­
sta è un uomo comune il 
quale mediante la propria 
sensibilità e soggettiva cre­
atività osserva la realtà, ne 
recepisce i mutamenti, le 
tendenze, i valori culturali 
e tradizionali interpretan­
doli negli abiti che crea.

Nella nostra provincia il 
settore dell’abbigliamento 
a livello di produzione è 
particolarmente prospero, 
come giudica tale sviluppo?

Si tratta di uno sviluppo 
positivo destinato a rag­
giungere traguardi ancora 
più elevati. Conosco molto 
bene la realtà locale perché 
la v o ro  per n u m ero se  
aziende della provincia e 
posso assicurare che la qua­
lità è altamente competiti­
va. Anziché quali Minimi- 
na, Gina L etele, Confar-

per citarne solo alcune - 
mantengono ben alto il 
nome ed il prestigio della 
moda italiana, apportando 
il loro considerevole con­
tributo.

dorrei concludere con la 
classica domanda di rito: se 
potesse tornare indietro nel 
tempo rifarebbe il percorso 
finora compiuto?

Senza alcuna om bra di 
dubbio. Potrei forse adot­
tare una maggiore ocula­
tezza, derivata ovviamene 
dall’esperienza acquisita, 
ma ripercorrerei esatta­
mente il cammino compiu­
to sino a questo momento. 
Posso ritenermi una perso­
na realizzata e fortunata, in 
quanto sono riuscito a tra­
durre gli obiettivi e le aspi­
razioni iniziali in un lavoro 
che mi soddisfa pienamen­
te a livello professionale e 
mi arricchisce giorno per 
giorno come uomo.

Lucia Bìgozzi

Nuovo Consiglio Avis Cortona
Si è da poco rinnovato il 

nuovo consiglio dell’A vis di 
Cortona.

Presidente è .stato nomi­
nato Marcello Accordi che 
accettato l ’incarico nella 
consapevolezza che è ne- 
ces.sario rilanciare questa

associazione che da qual­
che tempo batteva un po ’ la 
fiacca.

Il nuovo consiglio nella 
nuova gestione ha già ini­
ziato a rivedere ipiani ope­
rativi tanto che dobrebbe 
essere quasi in atto una

Una proposta
C ose sm arrite? oppure- 

O ggetti sm arriti? oppure 
Chi l’ha  trovato?  Quante 
persone smarriscono og­
getti preziosi o per il loro 
valore economico o per un 
soggettivo valore affettivo? 
Questa rubrica si prefigge 
di aiutare la gente a ritro­
vare questi oggetti smarriti 

Ogni abbonato può av­

valersene comunicandoci 
quanto segue: I) breve de­
scrizione delle cose smarri­
te, possibilmente con la in­
dicazione di qualche parti­
colare significativo; 2) la 
data, giorno della settima­
na, e luogo presumibile del­
lo smarrimento nonché il 
presumibile intervallo ora­
rio.

nuova convenzione con un 
medico per le visite d ’obbli- 
go per evitare ai donatori la 
necessità di presentarsi 
sempre nelle stesse giorna­
te.

Presidente:
Accordi Marcello 

Segretario:
Ciaccini Giuseppe 

Tesoriere:
Bernardini Luciano 

Vicepresidenti:
Fratini Alvaro 
Fabilli Ferruccio 

Consiglieri:
Banchelli Emilio 
Bini Adriana 
Capannini Benigno 
Dai Pra Roberto 
Falomi Roberto 
Forti Alvaro 

Sindaci:
Garzi Vittorio 
Ghezzi Roberto 
Tacconi P. Giorgio 

Probiviri:
Gnozzi Franco 
Lombardini Mario 
Quadri Walter

R I S T O R A N T E
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Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)
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Ct^.W AlO ■ La delegazione del Comune, dell’Azienda e dell'As- 
•ioeiazione Commercianti di ritorno da Firenze. Sella conferenza 
•itampa organizzata dall’Cnione Pegionale del Commercio e 
Turismo il Sindaco Monacchini e il presidente Favilli hanno 
illustrato ai numerosi giornalisti presenti i motivi per i quali era 
doveroso creare a Cortona TAPT in sostituzione dell'Azienda di 
Soggiorno. Il ritorno aveva lasciato buone speranze, m a .....

l

FEBBRAIO - Alle promesse non seguono ifa tti e si fa  sempre più 
certa la determinazione della regione Toscana e dell’assessore in 
‘ ‘gonnella "d i sopprimere I ’A zienda di Cortona per incorporarla 
nelT.iPT di Arezzo. Si decide una form a civile di protesta per 
domenica 5 febbraio. Il programma é d i chiudere le porte della 
città per impedire l ’accesso. L'atto simbolico ha avuto un effetto 
relativo perché nell’intenzione degli organizzatori doveva essere 
la chiusura delTintero giorno invece la Polizia Urbana ha auto­
rizzato solo il simbolismo di u n ’ora.

FEBBRAIO - L ’Etruria esce con un numero speciale. Improvvi­
samente muore Don Bruno Frescucci, parroco di S. Angelo, ma 
soprattutto nostro fedele collaboratore per tanti anni. “Se ne è 
andato in silenzio, contrariamente al suo stile e con il sorriso in 
bocca". La chiesa era stracolma di gente per tesimoniargli un 
affetto che meritava. Era parroco di S. .Angelo dal 1943.

MAGGIO - La l . \  edizione della Festa del Rame riconferma la 
validità della manifestazione che ottiene anche un prezioso sug­
gello dalla RAI. l ho Mattina ha seguita le varie fa si di questa 
manifestazione dedicando a Cortona l ’intera mattirmta. L ’Etru­
ria per l'occasione esce con una pagina speciale tirata sul vecchio 
torchio di Farfallino. Iri palazzo Vagnotti la Fiera del Rame 
ottiene uno strepitoso successo: quasi tutti gli oggetti messi in 
vendita trovano acquirenti.

M ARZO - Le Poste da tempo hanno iniziato un 'opera di rinno­
vamento delle proprie strutture murarie. Anche a Terontola nel 
mese di marzo viene inaugurato ilpalazzetio delle Poste e Tele­
comunicazioni che era stalo iniziato nel novembre 1987, l ’inau­
gurazione avviene il Venerdì Santo. La localizzazione è ottimale 
perché vicino alla stazione in una posizione strategica di Teron­
tola. .Attorno una vasta area da adibire a posteggio.

GII G.S’O - In occasione della festa per il Bicenlanario della 
Rivoluzione Francese il 29 giugno con destinazione Chaleau- 
(  hinon partono da Cortona 7 ca valieri cortonesi. Faranno parte 
della Cavalcata denominata "I Cavalli della Libertà" in ricordo 
della lunga tappa a cavallo che fu  realizzala durante la rivolu­
zione francese da .Marsiglia a Parigi. L'entusiasmo dei cavalieri 
ha colmalo alcune lacune organizzative verificaie in terra france­
se. Tornano a Cortona 7 cavalieri e 6 cavalli. Uno muore in terra 
francese.

FEBBR AIO - Con l'arrivo del Carnevale si conferma la disponi­
bilità dei numerosi cavalieri cortonesi a realizzare un carnevale 
in maschera a cavallo. 4 Camucia ottiene un grosso successo la 
seconda edizione della sfilala in via X X  V .Aprile. Particolrmenle 
earallerisliche le maschere, ma soprallullo i calessi. .Anche a 
Cortona si realizza il primo carnevale in costume a cavallo per 
opera dell'A ss. Commercianti.
Gli artefici organizzativi delle due manifestazioni sono i soci del 
Riding Club t ortona che per l'occasione in entrambe le manife­
stazioni hanno fallo  passare un simpatico cavallo dal nome 
speranza di proprietà della Croce Rossa Italiana che ha raccolto 
oltre un milione a favore della rieducazione di bambini handi­
cappali. Sicuramente Tanno '90 rivedrà queste manifestazioni 
potenziale dalle maschere per i bambini.

A PRILF - A Ile ore IS del 16 aprile Mons. Franciolini chiudeva la 
sua vita terrena con il rimpianto di tutto il popolo cortonese sia 
per l'uomo che per quello che ha rappresentalo negli anni, cioè è 
stalo l'ultimo vescovo della Diocesi di Cortona. Sella fo to  un 
momento del trasferimento della salma dal Vescovato al Duo­
mo, trasporlo che determinalo varie polemiche per la semplicità 
dei preparativi della cerimonia funebre. In ricordo del plebiscito 
di ammirazione e di affetto reso alla salma di sua Eccellenza 
Mons. Carlesi vescovo di Cortona e predecessore di Mons. Fran­
ciolini il popolo avrebbe voluto un uguale trattamento per il suo 
ultimo vescovo. In cattedrale la folla applaude a lungo mentre il 
feretro viene calalo nella cripta vescovile.

Centro assistenza  caldaie e bruciatori gas e gasolio
M A SSE R E L L I G IR O L A M O

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

Gli GS’O - Festa della .Montagna a Teverina di Cortona. Come 
ogni anni la Pro Loco organizza questa festa per richiamare 
l'attenzione della gente su questa parte del territorio oggi non 
mollo popolala. Viene organizzala anche una mosqira mercato 
dei prodotti delTagricollura e delTarligianalo. Come lutti gli 
anni la festa ottiene un buon successo di pubblico.
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Il più bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi
Agente generale: s ia  FAZZINI BENITO
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Ag(____ ^ ____________ ______ _______ ,

Loc. S. Pietro a Cegliolo - Cortona (AR) - tei. 612818

LI Gi to  - Dal lontano 1969 Tl hiversilà americana della Geor­
gia organizza nella nostra città corsi estivi di studenti ed ora 
.mche autunnali. Sella fo to  un momento della inagurazione. 
I anno 1989 ha visto una grossa frequenza di studenti americani 
che come sempre si sono ben integrati con la realtà cortonese.

t  m

AGOSTO - Dopo i cavalieri anche un follo gruppo di ciclisti ha 
inforcalo la bicicletta alla volta della capitale francese. Parlili il 
.W agosto in sette tappe i ciclisti raggiungono Chaleau-Chinon. 
Hanno percorso ben 1200 Km. Soddifsfazione dei ciclisti per il 
trattamento loro riservalo dalla città gemella.

SETTEMBRE - In piazza della Repubblica l ’incontro non uffi­
ciale tra il sindaco Monacchini e il presidente Mitterrand accom­
pagnalo dal rag. Veltroni e dalla scrittrice francese Annie. La 
scuola Sormale di Pisa ha ospitato il presidente nel cinquecente­
sco palazzo Passerini II 22 settembre alle ore 17 Mitterrand apre 
il convegno sulla Rivoluzione Francese.

AGOSTO - In occasione della X XV II edizione della Mostra 
Mercato del Mobile Antico, il presidente Fanfani inaugura a 
Palazzo Vagnotti l ’edizione 1989. Fanfani ricorda i lunghi ricor­
di che lo legano a Cortona e quando da ragazzino vi giungeva in 
bicicletta. SeU’esaltare la città e la sua cultura riferisce come in 
molti suoi colloqui con capi di stalo Cortona sia oggetto di 
discussione.

.SE TTEMBRE - L ’on. Martelli mentre saluta l'assessore Gallori- 
ni. La presenza di Martelli e la contemporaneità di Occhetto 
lasciano presagire un incontro ad alto livello nell’intento di 
riappacificare i due partili. Sul quotidiano la Repubblica nei 
giorni successivi la manifestazione una smentita dell Eliseo circa 
l'opera di mediazione di .Mitterrand sulla vicenda dei due parliti. 
Oggettivamente pur essendo seduti vicini nel Teatro SignorelU i 
due onorevoli sono apparsi mollo freddi.

SETTE MBRE - Il presidente francese Mitterrand in visita uffi­
ciale a ( ortona. Sono presenti il segretario del PCI Occhetto e il 
dee segretario del P.SI Martelli. Sella fo to  un momento non 
ufficiale: Occhetto stringe la mano ad un vecchio comunista 
cortonese che é commosso per potergli parlare. Sella fo to  lo staff 
le P( I: Tito Barbini. Italo Monacchini. Remo Rossi.

SO  1EMBRE - Il presidente degli amici di Cortona A w. (  iabal- 
lini apre al Teatro SignorelU l ’VIII edizione. Tra i vincitori anche 
il leronlolese Alberto Berti. La commissione ha esaminalo oltre 
,‘iOO poesie. Per la prima volta i giurali hanno estrapolato i sei 
finalisti. Il compito di dare una graduatoria di merito è toccala 
ad una commissione di studenti cortonesi degli ultirni anni. Il 
presidente Ferruccio Ulivi si è complimentalo con il giudizio 
espresso dagli studenti che non si distacca in modo difforme dai 
giudizi espressi .su ogni poeta dalla commissione degli esperti. 
Particolarmente applaudita per la sua dizione .Mira Andriolo 
che aveva il compilo di leggere le poesie vincitrici.

DICEMBRE-1 tecnici dell’ufficio progetti ARCAR e della Socie­
tà Le Condotte di Roma prsenlano nella Sala del Consgilio 
Comunale il prototipo del Posteggio Sotterraneo che sarà co­
struito nel '90 a Cortona. Questa decisione ha suscitalo posizioni 
diverse: grossa soddisfazione nelle categorie del terziario che 
vedono in parte risolto questo problema che non trovava risolu­
zioni da oltre 30 anni, qualche polemica fra  le forze politiche 
perché si sono tro vale di fronte ad un fallo compiuto, ma dopo 
una lunga discussione in consiglio comunale a ll’unanimità è 
stato dato il via al progetto. È doveroso ricordare che tutta la fase 
di contrattazione non ufficiale è stata svolta con passione e 
competenza dall ’.4 ssociazione per il Centro Storico che ha realiz­
zato i numerosi contatti che hanno determinalo nelle Condotte la 
disponibilità ad operare.

ipoa I ! ai  i W d
Infìssi in leghe leggere-lawrazione lamiere -controsoffìtti 
Via Gramsci * Camucia (AR) - Tel. 0575 603472

F U T U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.

via XXV Aprile, 12/A B CAMUCIA DI CORTONA lei. 0575/601768

OTTOBRE - Antonio Tamburini e Antonio .Accordi nelle rispet­
tive specialità, auto e moto ottengono nel 1989 lusinghieri succes­
si. Tamburini con il suo primo posto esplode a Monte Carlo.
Ucordi conquista dopo una dura lolla il titolo di campione 

toscano della sua categoria. I tifosi li hanno seguiti in tulle le gare 
lungo la penisola.
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CALCIO AMATORI: E IL MOMENTO DEI BILANCI
1 9 8 9  a m a r o  p e r  il G S  P e r g o

D urante le feste di fine 
anno è una buona norma 
fare dei bilanci, non solo 
economici, ma in tutti i set­
tori, e calcisticamente par­
lando per tanti gruppi spor­
tivi della nostra zona è il 
m om ento di vedere come è 
andata la prima metà o 
quasi dei campionati. Pri­
ma di tutto  diam o uno 
sguardo al G.S. Pergo edi­
zione 89 /90 .

D opo una classifica non 
brillante dello scorso cam­
pionato il Pergo in questa 
stagione ha alquanto rin­
novato la rosa dei giocato­
ri, ma nonostante tutto per 
il mom ento le cose non 
vanno tanto bene. Per una 
serie incredibile di circo­
stanze negative che hanno 
limitato il rendimento (ol­
tre la metà dei titolari è 
mancata) il tecnico ha do­
vuto spesso schierare for­
mazioni di emergenza.

E la classifica ne ha ri­
sentito pesantemente, ma 
quando  po trà  schierare 
una formazione all’altezza 
della situazione il G.S. Per­
go cercherà di risalire una 
classifica che se non è an­
cora allarmante, certo è al­
quanto seria.

In questa serie negativa, 
però, qualche nota positiva 
c’è stata come ad esempio 
Pinserimento di alcuni gio­
vani. fra cui i due ptortieri e 
il buon rendimento di un 
giocatore come Euro At­
toniti, che certamente per 
questi campionati è un gio­
catore “diverso” .

È da segnalare anche il 
grande affiatamento e il 
senso di vera amicizia fra i 
dirigenti, anche se non so­
no molti, ma tutti propensi 
ad adoperarsi per portare 
in porto un impegno dav­
vero difficile. Probabil­
mente in primavera ci sarà 
l’inaugurazione del nuovo 
cam po sportivo frutto di 
tanto lavoro degli sportivi, 
che hanno sacrificato mol­
to del loro tem po libero per

realizzare un impianto al­
l’altezza della situazione.

Questi i quadri del G.S. 
Pergo:
presidente Emilio Migliet- 
ti, dirigenti: Lido Brocchi, 
Atos Luciani, Sergio Pe- 
lucchini. Allenatore: Giu­
lio Falini.

i giocatori sono: E. A t­
toniti, M. Attoniti, R. Po­
stiferi, M. Pelucchini, G. 
Calosci, G. Postiferi, F. Bi- 
riguzzi, M. Capacci, Mari­
nelli, Matteassi, Petrucci, 
Petri (capitano), Casucci, 
Doveri, Cancellieri, Ghe- 
lardoni, Brunori, Monti- 
giani. Crivelli, Passavanti, 
C iufin i, A. Pelucchini, 
Balducci, Molesini, Pog- 
gioni, A. Petrucci.

Per concludere l’excur­

sus su questa squadra dob­
biamo ricordare che il G.S. 
Pergo è l’unica della Valdi- 
chiana a partecipare da 
tanti anni alla prima cate­
goria.

Fra le tante stelle cadute 
nella notte di Natale, pur­
troppo calcisticamente par­
lando, anche il Pub Q uo 
Vadis il giorno della vigilia 
è caduto dopo ben 8 vitto­
rie utili consecutive è venu­
ta la prima sconfitta della 
stagione nella gara di recu­
pero. Gli uomini di Taucci 
hanno perso la loro im bat­
tibilità nella partita che in­
vece doveva dare il colpo 
di grazia agli avversari.

M a come spesso accade 
nel calcio, è venuta questa 
inattesa sconfitta.

Il Consorzio agrario di 
Foiano ha sconfitto il Pub 
che era passato addirittura 
in vantaggio ed avendo poi 
mancato con l’ottim o Fa- 
ralli il raddoppio veniva 
raggiunto e superato dai 
forti avversari.

Certamente questa scon­
fitta farà riflettere sia il tec­
nico che i giocatori. Alla 
ripresa del cam pionato il 
Pub tornerà sicuramente a 
vincere per arrivare al tito­
lo di campione d ’inverno, 
sicuramente meritato.

Nell’ultima riunione la 
Lega ha preso delle impor­
tanti decisioni sul mecca­
nismo delle promozioni e 
delle retrocessioni nei vari 
campionati.

Decisioni qui riassunte:
Retrocedono dal cam­

pionato di 1° categoria in 
2° le ultime tre squadre 
classificate. Vengono pro­
mosse dalla 2° categoria in 
1° le prime due squadre 
classificate. Retrocedono 
dalla 2° categoria in 3° le 
ultime due squadre classi­
ficate. Viene promossa dal­
la 3° Categoria Arezzo in 
seconda la prima squadra 
classificata. Viene promos­
sa dalla terza categoria 
Valdichiana in seconda la 
prima squadra classificata. 
In caso di parità in 1° e 2° 
categoria per decidere la 
vittoria del campionato e le 
promozioni verrà effettua-

PALLAVOLO CORTONESE

UN TUFFO IN COPPA
La Pallavolo Cortonese, 

fermo il cam pionato che 
riprenderà il 13 con rin ­
contro con la Figlinese, sa­
bato 6 gioca in trasferta, a 
Sesto Fiorentino, per la 
coppa di Lega. L’impegno 
con i fiorentini non è dei 
più facili perché si tratta di 
una squadra che milita in 
B1 e che nelle sue fila an ­
novera uomini dal passato 
prestigioso come Nassi che 
fino a qualche anno fa ha 
giocato in Nazionale. Per i 
cortonesi com unque a que­
sto punto niente è proibiti­
vo, l’hanno dim ostrato nel­
le ultime partite di cam­
pionato quando hanno bat­
tuto compagini come il 
Fano e l’Osim o conqui­
stando la vetta della classi­
fica che dividono, a quota 
14 con il Grottazzolina. 
D opo l’andata di Coppa, 
martedi 9 nella palestra di 
Via di M urata, con inizio 
alle 21,15, ci sarà il ritorno 
che deciderà chi fra lee due 
compagini passerà al turno 
successivo. Per il sestetto

allenato da Zerbini, di cui è 
atteso il rientro in panchina 
dopo il noto incidente, è 
senz’altro questo duplice 
confronto interessante non 
tanto ai fini di una eventua­
le qualificazione quanto 
piuttosto per avere indica­
zioni più precise sul futuro 
prossimo della pallavolo 
c o rto n e se  sem p re  più 
proiettata verso una pro­
mozione in B.

Se i cortonesi riusciran­
no a prevalere sulla Sestese 
si avrà una prova in più 
della loro reale forza e na­
turalmente i giocatori usci­
ranno rafforzati nella con­
vinzione che questa sia ve­
ramente la volta buona.

Magini e compagni ad 
ogni buon conto dovranno 
giocare con la massima 
concentrazione per non 
smarrire il gioco in vista 
della ripresa del cam piona­
to che come si è detto av­
verrà con la Figlinese e che 
successivamente prevede, 
prima della chiusura del gi­
rone di andata le partite

con la Belvedere di Anco­
na e il Grottazzolina, l’av­
versario più temibile e che 
quindi i cortonesi dovran­
no battere se vogliono con­
tinuare il torneo senza 
troppe preoccupazioni. Per 
gli incontri di Coppa, pro­
babilmente non ci saranno 
novità nelle convocazioni, 
ma non sarebbe male che 
venisse inserito qualche 
giovane in vista di eventua­
li ricambi nella rosa dei ti­
tolari.

Nelle partite che si gio­
cheranno in Via di M urata 
è prevista raffluenz.a in 
massa dei tifosi cortonesi, 
ma tante presenze im pon­
gono agli amministratori di 
accellerare il discorso rela­
tivo al palazzetto dello 
sport perché è impensabile 
ad una pallavolo cortonese 
in B costretta a giocare nel­
l’attuale palestra.

Romano Santucci
Net prossimo numero parlere­
mo detto Fra/ticcioia che anche 
quest’anno sta onorando ta 
sua partecipazione con ottime 
prestazioni.

to uno spareggio.
Per quanto riguarda le 

retrocessioni dalla prima e 
seconda categoria e anche 
per le promozioni dalla 
terza non è previsto lo spa­
reggio ma vale la differenza 
reti, in caso di ulteriore pa­
rità vale la classifica disci­

plina.
Fra le vincenti del cam­

pionato di 3° categoria 
Arezzo e 3" categoria Val­
dichiana verrà effettuato 
uno spareggio per deter 
minare la squadra campio­
ne provinciale di 3" Cate­
goria. A. Cangeloni

Classifica Campionato ARCI I Cat.

SQUADRE P G V N p F s
ORCIOLAIA 18 II 8 2 1 25 12

PIAZZA GRANDE 17 12 7 3 2 30 14

POL.PESCAIOLA 16 12 6 4 2 20 10

AREZZO EST 82 16 12 6 4 2 15 13

CROCE BIANCA 15 II 5 5 1 19 11

SETTETORRI 15 12 5 5 2 12 9

CAMPI 13 12 5 3 4 14 10

ANGHIARI 11 12 3 5 4 IO 12

BAGNORO 10 12 3 4 5 14 18

BELVEDERE 8 12 I 6 5 9 20

CASENTINESE 8 12 3 2 7 II 23

AT.ROMENA 7 12 2 3 7 II 19

PERGO 7 12 1 5 6 8 19

ALBERGO 5 12 1 3 8 10 22

Classìfica Campionato ARCI III Cat.

SQUADRE P G V N P F s
PUB QUO VADIS 16 9 8 0 0 20 2

MONSIGLIOLO 14 9 7 0 2 14 8

CONS. AGRARIO 13 9 3 5 1 17 12

FRATTICCIOLA 12 9 4 4 1 15 5

FARNETA II 9 5 1 3 18 12

RENZINO PAN.JOLLI 10 9 3 4 2 15 12

CHIANACCE 9 8 3 I 4 13 II

BAR PRIMAVERA 7 9 1 3 4 6 10

SAN LORENZO 6 9 1 4 4 9 14

ST.FOIANO 6 9 2 2 5 9 14

PIETRAIA 6 8 2 2 3 8 13

BAR LE FONTI 6 9 2 2 5 II 14

MANGI \N O 0 9 0 0 9 S 30

PESCHERIA
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FINITAL - FINANZIARIA ITALIANA S.p.A

GRUPPO TIRRENA ASSICURAZIONI
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CORTONA-CAMUCIA

Inlermta di fine anno al presidente
CORTONA-CAMUCIA

Nel momento in cui il 
1989 è giunto alla fine è 
jobbligo fare il doveroso 
resoconto del campionato 
he il Cortona-Cam ucia 

.'a disputando. A dire il ve­
ro interpreure le vicende 
i .n qui accadute alla ^ u a -  

ra di mister Razzoli, di- 
enta veramente difficile 
nche perché, se lo voles- 
imo definire con una sola 

parola, potrem m o usare 
'aggettivo “strano” o “ati- 
ico”. Comunque ci sem- 
ra giusto analizzare que- 
te vicende con chi della 
ocietà ne è il più autorevo­

le rappresentante, ci rife- 
lamo al Presidente Santi 
fiezzi.

Presidente vogliamo ti­
are le somme di questo 

campionato fin  qui disputa­
lo dagli Arancioni?

Il nostro campionato, 
almeno fino ad ora, non è 
stato certo esaltante. Sicu­
ramente tutti quanti, io per 
primo, ci aspettavamo di 
più. Speriamo che con il 
nuovo anno le nostre aspet­
tative almeno in parte si re­
alizzino regalandoci una 
classifica più tranquilla. 
Credo che questa tranquil­
lità ce la meritiamo non 
fosse altro per i tanti sforzi 
profusi da tutti quanti i 
comnonenii della società; 
diventa veramente stres­
sante, tutte le domeniche, 
stare con il cuore in gola a 
soffrire per un risultato po­
sitivo.

Secondo Lei quali le 
cau.se di questo campionato 
non certo esaltante? A Icuni 
hanno identificato i pro­
blemi di questa squadra 
nell’inesperienza del nuovo 
Mister.

A parer mio l’allenatore 
non ha grossi demeriti, si­
curamente dobbiam o dire 
che non è stato certo fortu­
nato, basti pensare che di 
fatto non ha potuto usu­
fruire dei rinforzi messi a 
sua disposizione dalla so­
cietà; Carniani, il difenso­
re, non ha mai giocato una 
partita di cam pionato e an­
che per quello che riguarda 
la punta acqui.stata per raf­
forzare l’attacco per vari 
motivi mister Razzoli non 
ne ha mai potuto disporre a 
suo piacimento.

In conseguenza di tutto 
cò anche il salto di qualità 
che tutti quanti ci aspetta­
vamo non è stato possibile 
vederlo, quindi direi che 
non ci sono colpe specifi­
che da imputare al nostro 
allenatore. Per quello che 
riguarda il suo operato, 
credo che abbia lavorato 
abbastanza bene al di là dei 
limiti e dei difetti che d’al­
tronde tutti quanti abbia­

mo, anche se per me la sua 
giovane età non è da anno­
verare tra i limiti.

Durante il campionato 
sono sorte delle polemiche 
riprese dalla stampa locale 
sulla vicende Mencacci. 
Quale è la posizione della 
società?

Ma, per me queste non 
sono polemiche é solo l’o­
pinione di alcune persone 
che per una serie di motivi 
che vanno anche al di là del 
fatto sportivo hanno inte­
resse a recitare alcune parti 
anziché altre. La decisione 
che la società ha preso sul 
giocatore Mencacci è una 
scelta ben fatta.

Tra le novità del 1990 
c'è anche un nuovo assetto 
giuridico che la società si 
vuole dare; vorrebbe spie­
gare i contenuti e le moti­
vazioni di questa decisio­
ne?

La decisione di creare 
un nuovo assetto societario 
deriva esclusivamente da 
motivazioni fiscali e giur- 
diche per cui si tratta sola­
mente in poche parole di 
dare alla società una figura 
giuridica valida per le leggi 
fiscali vigenti; va inoltre 
chiarito che tutto ciò non 
incide in nessun modo sot­
to l’aspetto sportivo.

Non ci rimane altro che 
augurare agli sportivi che 
possano avere tutte quelle 
soddisfaziont che fino ad 
oggi non si sono avute ma

che tutti ci aspettiamo.

Mammoli Fabrizio

Settore giovanile con qualche stonatura
Con la fine dell’anno 

sono anche terminati i gi­
roni di andata dei campio­
nati giovanili cui sono 
iscritte le numerose rappre­
sen ta tive  del C o rto n a - 
Camucia, è possibile quin­
di fare un resoconto abba­
stanza significativo di que­
sto campionato 1989-90. 
Iniziando con gli lìsordien- 
ti A allenati da Gazzini c’è 
da dire che dopo una par­
tenza sofferta i piccoli 
arancioni hanno recupera­
to molte posizioni in classi­
fica vincendo in modo con­
tinuo e giungendo co.sì sino 
a ridosso delle prime posi- 
zini. Un premio alla conti­
nua ed assidua perseveran­
za di Gazzini che modifi­
cando posizioni in campo 
di alcuni ragazzi è riuscito a 
trovare il giusto equilibrio; 
in evidenza il portiere Zar- 
rillo e la punta Tenti.

Riguardo agli esordienti 
B c’è da considerare il fatto 
che questa squadra è nata 
pe preparare gli Esordienti 
per la prossima stagione 
così Cangeloni si trova a 
schierare tutti i ragazzi 
davvero molto giovani (’78 
e ’79). Le altre compagini 
scherano tutti ragazzi del 
’77 quindi è evidente il di­
vario ed è chiaro che la 
comprensione dei risultati 
va vista in chiave di far fare 
esperienza. La squadra 
avrebbe potuto usufruire di 
alcuni rincalzi dai “fuori 
rosa” degli Esordienti A 
ma Cangeloni ha voluto fa­
re una precisa scelta tutta

fondata sull’im portanza 
dell’esperienza ed è sem­
brata una scelta indovinata 
a cui è possibile attribuire 
più di una speranza di suc­
cesso vista la notevole 
esperienza di Cangeloni 
nei settori giovanili (ben 13 
anni). Quindi c’è da spera­
re che alla fine del cam pio­
nato esordienti la società 
iscriva questa squadra al 
campionato “primi calci” 
per dare a questi ragazzi 
tutte quelle soddisfazioni 
che meritano ma che non 
hanno potuto ottenere in 
quanto contrastati da av­
versari obbiettivam ente 
più grandi e forti. Passiamo 
adesso ai Giovanissimi Re­
gionali affidati a Piero M a­
gi; c’erano molte preoccu­
pazioni per questa squadra 
per la cessione del bomber 
Talli, e la evidente minore 
potenzialità in attacco ed 
anche per il fatto che i gio­
vani arancioni erano alla 
loro prima esperienza re­
gionale. Tuttavia la squa­
dra dopo una partenza un 
po’ faticosa è cresciuta no­
tevolmente arrivando ad 
occupare posizioni di clas­
sifica  più che b u o n e  
(centro-alta). In evidenza 
alcuni ragazzi del ’76 come 
Cottini, Gori e Frumiento 
e alcuni del ’75 come Gor 
R. Bernardini e Angori ed 
inoltre i du^ portieri Tiezzi 
e Pieroni. Ancora più posi­
tivo il cam pionato dei 
Giovanissimi Provinciali 
che se pur “fuori classifica” 
occupano il II” posto, esal­

.Nel girone di Eccellenza il G.S. Piagge ha chiuso in bellezza il 1989. Ha infalli 
hattutto la forte squadra del San Gallo con un secco 2-1.
Come per lutti gli altri campionati si riprenderà a giocare sabato 6 e domenica
7 gennaio 1990. • j  «
,1 lutti gli sportivi un buon augurio per il 1990 dalla redazione .sportiva del
nostro giornale.

tando un collettivo in cui la 
mano del tecnico ha avuto 
sicuramente la sua im por­
tanza. Gli Allievi Regionali 
sono la squadra che ha de­
luso  m agg io rm en te  le 
aspettative; infatti dopo il 
brillante campionato dello 
scorso anno in cui sotto la 
guida di Magi avevano vin­
to anche il Trofeo Città di 
Cortona battendo avversa­
ri di tutto rispetto, que­
st’anno affidati a Pasquali- 
ni hanno avuto una parten­
za stentata che è “sfociata” 
nelle dimissioni del tecnico 
sostituito da Cipriani che 
però non ha avuto la buona 
sorte di far variare l’anda­
mento del campionato. In­
fine è rimasto da esaminare 
il rendimento degli Under 
18 che quest’anno sono 
davvero una ottim a espres­
sione di quanto può offrire 
il v ivaio  del C o rto n a - 
Camucia se ben portato 
avanti. Allenati da Cipriani 
hanno chiuso la prima me­
tà del campionato im battu­
ti ed al r  posto in classifica 
in vantaggio di un punto su 
Tegoleto e Borgo San Lo­
renzo. già avevano avuto 
ottimi risultati sotto la gui­
da di Cangeloni ed alcuni 
degli allievi di allora sono 
arrivati anche alla prima 
squadra, come Molesini e 
Del Gobbo.

Tutto sommato quindi 
un rendimento buono se si 
eccettua la questione degli 
Allievi; sicuramente però 
un po’ al di sotto dei ren­
dimenti degli ultimi anni.

Escluso il fatto di attri-

queso minor “rendimento” 
ai ragazzi forse la cuasa ri­
siede nel fatto di non aver 
fatto continuare gli stessi 
allenatori (che si erano ben 
comportati) con i medesi­
mi ragazzi; certi metodi di 
allenamento non sono fa­
cilm ente assimilabili in 
“tenera” età e di sicuro il 
rapporto con l’allenatore è 
un qualcosa che si costrui­
sce man mano che si cresce 
e non credo sia positivo co­
stringere i ragazzi a riveder­
lo in tempi brevi.

Forse se certi risultati 
non sono venuti è necessa­
rio che certe scelte vadano 
riviste e se necessario mo­
dificate. 11 settore giovanile 
del Cortona-Camucia pre­
senta delle potenzialità no- 
tevoli-ssime che è giusto 
cercare in tutti i modi di 
valorizzare ma si deve esse­
re anche lungimiranti e 
non fermare lo sguardo al­
l’immediato futuro; è giu­
sto prendere e dare giovani 
a squadre di prestigio ma è 
altrettanto necessario ed 
indispensabile che i “sosti­
tuti” abbiano buone cre­
denziali e voglia di fare. Le 
opinioni della gente sono 
alquanto dubbiose, è ne­
cessario che la società di­
mostri chiarezza e fermez­
za oltreché lungimiranza 
nelle proprie decisioni sen­
za per questo dimenticarsi 
di coloro i quali hanno co- 
tribuito alla sua crescita ed 
alla sua evoluzione. Di si­
curo c’è l'augurio sincero 
alla società; buon 1990.

Riccardo Fiorenzuoli
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L IB E R T À  E V E R IT À  | ^Im potenza
zinne Francese allorché un 
gruppo di cavalieri ed una 
squadra di ciclisti si sono 
recati con cavalli e biciclet­
te alla volta di Parigi.

Un m om ento sentito, 
sportivamente parlando, è 
stato il susseguirsi delle ga­
re di Antonio Tamburini e 
di Antonio Accordi. Q ue­
sti due giovani campioni 
cortonesi hanno suscitato 
interesse nella nostra popo­
lazione. Anche per loro il 
’90 si preannuncia brillan­
te.

Ma la punta di diamante 
della fine dell’anno è stata 
la delibera assunta all’una­
nimità nell’ultimo Consi­
glio Comunale alla vigilia 
delle feste.

D opo qualche polemica 
nelle fasi preliminari, l’As- 
sise C om unale ha dato 
m andato  al S indaco  di 
provvedere alla firma della

Convenzione per la realiz­
zazione dei posteggi sotter­
ranei nel centro storico nel­
le due aree precedentemen­
te esaminate.

Questa unaninimità raf­
forza l’im portanza della 
realiz.zazione, esalta il me­
rito dell’Associazione del 
Centro Storico che si è 
adoperata a chiudere l’ini­
ziativa con la possibilità 
concreta di operatività, fa 
scadere la polemica appar­
sa su un altro periodico lo­
cale che intendeva demo­
nizzare tale progetto.

Il 1990 deve ora vedere 
nei suoi primi giorni la fir­
ma ufficiale della Conven­
zione perché solo dopo 
questo atto formale ma ne­
cessario, l’A zeienda Le 
Condotte potrà iniziare tut­
ta la fase progettuale e dar 
vita all’opera fin dal 1990. 
Un augurio dunque a tutti 
noi di operare per Cortona.

cimento del danno, ma si 
sono ben guardati dal farlo. 
Sappiamo anche che qual­
che commerciante ha indi­
viduato questi ragazzi ma 
che non ha voluto testimo­
niare perché, per meri inte­
ressi di cassetto, non pote­
va intervenire essendo i 
familiari suoi clienti. Ed 
anche questo è un aspetto 
da dimenticare.

Ma in tutta questa vi­
cenda dobbiam o porci un 
grosso interrogativo; dove 
erano le forze preposte alla 
vigilanza?

E quando cittadini si so­
no lamentati perché petar­
di confezionati con polvere 
da sparo e cartucce aveva­
no infranto i vetri di casa, 
cosa hanno loro detto?

È stato sufficiente un or­
dinanza con ricche multe 
per calmare questi “bravi” .

CHIARITÀ DI LUCE
(Per Angelina Gallinella)

Ho colto il tuo sorriso
tra le bacche rosseggiami d ’autunno
nella nebbia cilestrina.
Dalla collina verderame,
nella nettezza dorata del tamonto,
la tua luce filtrava oltre le correnti
della nube pleiade, e il cielo non era un flutto
in muratura, ma si estendeva lungo il tempo indetermirmto.
Fosti un giglio
che profumava ad ogni stagione.
Non voglio, non vogliamo perderlo questo tuo 
aroma fanciullo, gentile come i tuoi gesti delicati, 
soave come la tua parola, limpido come i tuoi sentimenti, 
tu che fosti madre e sposa 
per lunghi viali di sogni, belli a non finire.
Ho colto la tua imbarcazione, pura e bianca,
che non naufraga nel circuito opalescente
del vespero, che ha sete di terra, di frutti, di germogli:
saremo fì a guardare gli alberi
del giardino nella primavera del futuro,
perché in ogni gemma il tuo abbraccio:
congiunzione di cielo e terra,
che resisti in noi come gli eterni ritorni delle cose.
La tua vita è acqua di .sorgiva.
Immagine di donna nel roseto,
dove l'ape sugge il nettare
che ricorda la tua dolcezza laboriosa,
volo di colomba inesausto, Karma nell'invisibile
poe.sia .sui troni d'ambra della luna.
Ho colto il tuo volto di gelsomino 
che imbianca la solitudine dei pascoli, 
il tuo volto di ciclamino che resiste 
dentro l'indurita selva dell’inverno.
Sapremo cogliere ogni tuo .segno di riconoscimento, 
anche un domani, perché il ricordo è l'anima dell'amore 
che ti unisce a noi con tutti i baci della terra.

Carlo Bagni
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NATALE 
IN PIAZZA

Ottimamente preparati 
dalle loro insegnanti Anna 
Leoni (regista). Rosa Ber- 
tocci, Luigina Crivelli, Ilia 
Berti, Franca Nardi, Bruna 
Brini, hanno cantato ed in­
terpretato le varie parti con 
una gioisità ed una dolcez­
za commoventi. Su quelle 
scale, dove abitualmente 
vediamo persone con borse 
sotto il braccio o con do­
cumenti tra le mani salire o 
scendere in modo informe, 
ammirare quelle creature 
candide che volteggiavano 
su e giù con tanta dolcezza 
e levità è stato bello e la 
gente che gremiva la piazza 
era commossa. Tra le in­
numerevoli e a volte sgra­
devoli immagini televisive 
di un Natale tutto cibo, be­
vande e lusso, i bambini 
cortonesi hanno offerto un 
quadro di freschezza e pu­
lizia veramente consono al­
lo spirito cristiano e di cui 
probabilmente non pochi, 
nel m artellam ento della 
pubblicità, hanno nostal­
gia.

D opoché tutte quelle 
m anine alzate avevano 
chiesto la pace e l’amore 
per Cortona, i bimbi sono 
lentamente scomparsi tra 
la folla, mentre in cima alla 
scalinata, circondato da un 
alone di luce bianchissima, 
è rimaso un Bambino ada­
giato in una povera culla 
da cui spuntavano però fili 
d’argento.

U na signora di garb o

Molte volte, quando ero 
ragazzina, mi sono sentita 
ripetere: “Impara dalla si­
gnora Nella che è così fi­
ne!” .

Infatti la signora Nella

Ferranti era una persona 
gradevolissima i cui modi 
tram ettevano am abilità. 
Quel suo parlare sottile, 
quei gesti misurati, quelle 
parole sempre volte a met­

tere a suo agio l’ospite, a 
farlo sentire ben accetto mi 
affascinavano. Se pensavo 
a come doveva essere una 
signora, immancabiljnente 
pensavo a lei.

Due giorni prima di Na­
tale si è allontanata silen­
ziosamente da noi. Sono 
andata a trovarla per l’ul­
tima volta. Anche nella 
morte era rimasta immuta­
ta: i lineamenti fini, l’abito 
elegante che la nuora Em­
ma e il figlio Luigi avevano 
saputo così ben scegliere 
per lei! L’atmosfera era 
sempre la stessa: delicata, 
signorile, come se nulla 
fosse accaduto.

Nella Nardini Corazza

CORTONA SOTTO LE STELLE
a cura di Donatella Ardemagni

/  buoni proponimenti che si 
fanno il primo dell’anno potreb­
bero anche trovare nel tempo una 
vera realizzazione. Il Sole in 
aspetto con il pianeta Nettuno ri­
sveglia sincero desiderio di cam­
biare in meglio, di essere più 
comprensivi con gli altri; è  un 'oc­
casione imperdibile per proporre 
a se stessi di perdonare e  dimenti­
care vecchi rancori e rivalità

ARIETE
Riuscirete a prendere tempe­

stivamente ottime decisioni, che 
vi metteranno in buona luce nel 
lavoro. Non insistete troppo su 
idee che ritenete brillanti, ma da­
te ascolto anche a chi vi può con­
sigliare grazie ad una maggiore 
esperienza. Rispettate i limiti di 
velocità andando in macchina. 
Nella prima parte del mese mo­
menti rilassanti nel rapporto di 
coppia.

TORO
Questo periodo potrà essere 

dominato dalla pigrizia, dal sen­
timentalismo e dalla nostalgia, vi 
risulterà quindi difficile pensare 
al lavoro. Chi è timido troverà in 
sé stesso la forza di superare il suo 
problema. Gli studenti potranno 
contare su di un brillante ritorno 
a scuola dopo le vacanze; ottimi 
risultati nelle lingue straniere.

GEMELLI
Se lavorate nel commercio po­

trete avere lievi difficoltà a tratta­
re con i dienti. Dopo il 20 tutto si 
sistemerà e, se dovrete prendere 
decisioni importanti, di qualsiasi 
tipo, sarete molto facilitati. Nel 
tempo libero vi sentirete disposti 
ad affrontare giochi enigmistici 
complicati; non innervositevi se 
non riuscirete a risolverli al pri­
mo colpo.

CANCRO
Gennaio si presenta enigmati­

co e indefinibile. L’incertezza na­
sce dentro di voi, ma sembrerà

che gli altri e le circostanze vi 
sfuggano 0 vi ingannino. Molta 
immaginazione verrà in aiuto nel 
caso di attività creative e artisti­
che. Avrete molto buon gusto 
negli acquisti, ma sarete inclini a 
spendere troppo pur di avere ciò 
che suscita i vostri desideri.

LEONE
Questo mese vi sentirete aperti 

verso gli altri e pieni di energie, 
tutte le vostre iniziative avranno 
risultati brillanti, anche se vi 
sembrerà che mille inconvenienti 
le mettano in pericolo. Buone 
possibilità di promozioni nel la­
voro. Nel tempo libero potrete 
apportare con le vostre mani tut­
te le migliorie che riterrete neces­
sarie alla vostra casa.

VERGINE
Tutte le proposte e le occasioni 

che si presenteranno nella prima 
parte del mese andranno vagliate 
con attenzione e senza troppe il­
lusioni rimandando a dopo il 20 
le decisioni definitive. L’intesa 
con parenti e amici sarà perfetta. 
La tentazione di rinnovare il vo­
stro look vi porterà a fare ottimi e 
divertenti spese durante il perio­
do delle vendite con sconti.

BILANCIA
Questo mese sentirete il biso­

gno di avere il pieno appoggio 
della vostra famiglia nelle scelte 
che farete; troverete cosi il modo 
c l’energia per migliorare il lavo­
ro all’insegna della completa rea­
lizzazione delle vostre capacità. 
Buona dose di creatività che 
aiuterà tutti a risolvere le piccole 
contrarietà quotidiane. Momenti 
sereni e divertenti con i figli.

SCORPIONE
In questo periodo avrete la 

possibilità di fare ottimi investi­
menti 0 comunque di migliorare 
la vostra situazione finanziaria, se 
manterrete la vostra calma. An­
che nel caso di guasti agli elettro-

MESE DI GENNAIO

domestici o all’auto non ingigan­
tite i problemi che possono essere 
riparati facilmente. Non conce­
dete frettolosamente la fiducia a 
persone appena conosciute.

SAGITTARIO 
Ottimo mese per chi sta pen­

sando di ampliare il suo lavoro 
mettendosi in società con altri. 
Chi già in precedenza si sentiva 
sotto stress, potrà ora concedersi 
un periodo di maggiore tranquil­
lità; l’attività sportiva darà un va­
lido aiuto, evitando però gli sforzi 
eccessivi che potrebbero procu­
rare piccoli, ma fastidiosi acciac­
chi. Raffreddori in agguato.

CAPRICORNO
Potrebbe sembrare che la vo­

stra energia non basti per farvi 
portare a termine tutti gli impe­
gni. Non angustiatevi e concen­
tratevi solo sulle cose che ritenete 
importanti: alla fine sarete soddi­
sfatti di voi stessi. Non sentitevi 
abbandonati se gli amici non vi 
chiameranno, fate voi il primo 
passo e li troverete disposti ad 
assecondare i vostri desideri.

ACQUARIO
Un rinnovato senso del dovere 

vi metterà in risalto presso i supe­
riori che potranno decidere di af­
fidarvi compiti di maggiori re­
sponsabilità. Avrete però facilità 
a stancarvi e ad essere preda di 
noiosi raffreddori. Sarà meglio 
spendere il tempi) libero in casa 
organizzando la festa per l’immi- 
ncnte compleanno. Sentimenti in 
fase di intelligente ripensamento.

PESCI
Grazie ad un potenziale di cre­

atività al massimo livello potrete 
intraprendere con soddisfazione 
nuove esperienze di lavoro che 
da tempo desiderate fare; buoni 
risvolti economici. Non trascura­
te però la vostra voglia di diver­
tirvi e di passare molto tempo 
con gli amici, potrete concedervi 
tutto tranne che i peccali di gola.


